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Introduzione 

L'obiettivo del progetto, 'Occupazioni per il Lavoro 4.0 - Il Futuro dell'Impiego', è di 

informare i professionisti operanti nei settori dell'orientamento professionale e del 

VET della minaccia che la digitalizzazione e 'l'Internet delle Cose' pongono al futuro 

di determinati settori dell'occupazione.  Con la prevista crescita della digitalizzazione 

e dell'automazione nei prossimi anni e decenni, l'impatto che questo incremento 

della digitalizzazione avrà nei futuri dipendenti in una serie di settori sarà 

significativa.  Nonostante alcuni settori economici saranno colpiti negativamente, e 

alcune occupazioni tradizionali diventeranno obsolete a causa della digitalizzazione, 

ci saranno anche opportunità per delle nuove tipologie di impiego di emergere nel 

mercato del lavoro, come conseguenza diretta dell'incremento dell'automazione 

nell'industria, nel settore alberghiero e nel settore terziario.  Pertanto, il team di 

Impieghi per il Lavoro crede che sia importante agire ora per iniziare ad 

incrementare  la consapevolezza delle minacce e delle opportunità poste dalla 

incrementata digitalizzazione del mercato del lavoro tra i VET e i professionisti 

operanti nel settore dell'orientamento cosicché possano meglio comprendere il loro 

ruolo nel sostenere con successo i loro futuri clienti nell'impiego.  Questi VET e 

professionisti operanti nel settore dell'orientamento sono i lavoratori in prima linea 

che daranno consigli a studenti, disoccupati e dipendenti alla ricerca di cambiamenti 

futuri nella carriera, è quindi importante che siano bene informati delle attuali e future 

tendenze nel mondo dell'impiego, così da poter pianificare sentieri efficaci ed 

accessibili per i loro clienti.  Questo è l'obiettivo centrale di questo gruppo di 

progetto. 
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 Per raggiungere questo obiettivo, e per sostenere i professionisti in prima 

linea a procurare informazioni accurate e rilevanti ai loro clienti sulla digitalizzazione 

del personale, il gruppo progetto di Occupazioni per il Lavoro svilupperà un set di 

risorse che potranno essere utilizzate da tutti i professionisti operanti nel settore del 

lavoro attraverso l'Europa, ma che sarà ugualmente accessibile agli studenti e ai 

lavoratori con un interesse nelle future tendenze dell'impiego.  A tal fine, il gruppo 

progetto di Lavoro 4.0 svilupperà le Linee Guida di Consapevolezza che conterranno 

consigli e informazioni sui più recenti sviluppi tecnologici e il loro impatto sul futuro 

del mercato del lavoro.  Questo sarà accompagnato dal Pacchetto Risorse Lavoro 

4.0 che conterrà una suite di complete e concise risorse, azioni e raccomandazioni 

che potranno essere utilizzate dai professionisti che operano nel campo 

dell'orientamento professionale e servizi per l'impiego per meglio consigliare i loro 

clienti su percorsi di carriera adeguati e sostenibili.  Per sostenere lo sviluppo sia 

delle Linee Guida che il Pacchetto Risorse di Lavoro 4.0, il gruppo progetto ha svolto 

una significativa analisi dei bisogni e del processo di ricerca in modo da definire il 

quadro di riferimento per sviluppare queste risorse.  

In modo da garantire che le Linee Guida e il Pacchetto Risorse siano rilevanti 

sia alle esigenze dei professionisti dell'orientamento e del VET che agli interessati, è 

stato importante per i partner del progetto intraprendere il processo di ricerca 

riassunto in questa Relazione di Sintesi.  Questa ricerca è stata intrapresa anche 

affinché tutti i partner possano comprendere meglio le politiche nazionali, le iniziative 

e opportunità di formazione che vengono attuate in ogni paese partner per sostenere 

la riqualificazione dei professionisti nei servizi per l'impiego.  Per questo motivo, il 

processo di ricerca comprende sia una fase su base documentaria, dove le politiche 

e le iniziative sono state identificate e analizzate, che una fase di ricerca sul campo, 

dove sono stati organizzati questionari, sessioni di gruppi di discussione e interviste 

con rappresentanti di tutti i gruppi di riferimento per meglio comprendere gli 

atteggiamenti dei professionisti dei servizi di orientamento e della carriera verso la 

digitalizzazione e la loro comprensione delle minacce e delle opportunità che 

l'automazione pone a determinati settori dell'occupazione.  

I partner di Offerte per il Lavoro 4.0 comprendono che,  attraverso l'Europa, è 

necessario aumentare la consapevolezza dei principali portatori di interesse e dei 
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professionisti in prima linea sulle potenziali minacce che la digitalizzazione pone per 

il futuro dell'occupazione in Europa e per sviluppare risorse che potranno sostenerli 

nel ruolo di pianificazione di percorsi adatti alle carriere dei futuri dipendenti.  Questo 

progetto reagisce direttamente ai progressi della digitalizzazione, la 

computerizzazione e la robotica e l'impatto che questi progressi avranno nell'ambito 

più ampio delle industrie e dei settori del mercato del lavoro.  Mentre storicamente 

l'impatto della digitalizzazione  è stato limitato a compiti di routine che implicano  

attività basate esplicitamente su regole, ora gli algoritmi per grandi quantità di dati 

stanno rapidamente entrando in ambiti dipendenti dal riconoscimento di schemi e 

possono facilmente sostituire la forza lavoro in un vasta gamma di compiti cognitivi 

non di routine.  L'aumento dei livelli di intelligenza e destrezza nella robotica allo 

stesso modo rappresentano una minaccia per le occupazioni e settori di mercato che 

precedentemente si credevano al ‘sicuro’ dal rischio di automazione.   

Un recente studio (Il Futuro del lavoro: Quanto Sensibili Sono Gli Impieghi ai 

Processi di Informatizzazione, Oxford 2013) ha stimato la probabilità di 

computerizzazione per 700 occupazioni e ha esaminato l'impatto 

dell'informatizzazione sul futuro del mercato del lavoro.  Secondo le stime di questo 

rapporto, il 47% dell'occupazione totale è nella categoria ad alto rischio, e molte 

occupazioni sono potenzialmente automatizzabili nei prossimi decenni. Ciò significa 

che i lavoratori nelle industrie che includono i trasporti, la logistica, la produzione, gli 

operai di sostegno e il personale d'ufficio, marketing, vendite e servizi sono tutti a 

rischio di affrontare una fase di computerizzazione e la necessità di sviluppare le 

proprie competenze o la possibilità di diventare disoccupati.  Nonostante la 

consapevolezza di questa tendenza tra i professionisti che lavorano in questo 

ambito, l'obiettivo di questo progetto è quello di costruire su questa consapevolezza 

per evidenziare la portata e la profondità delle applicazioni della computerizzazione 

a tutti i settori e le occupazioni e aiutare a costruire strategie per i consulenti del 

lavoro, i job coaches, i professionisti VET , gli studenti e i dipendenti in modo da 

pianificare per la digitalizzazione e capire come interesserà le loro carriere.  

Intraprendere e compilare questo studio di ricerca è il primo passo per 

sensibilizzare i professionisti al fine di conseguire gli obiettivi di questo progetto.  La 

valutazione delle necessità e lo studio della ricerca di Occupazioni per il Lavoro 4.0 è 
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il principale prodotto intellettuale del progetto.  I risultati di questo rapporto agiranno 

come la prove di base per lo sviluppo degli Output Intellettuali O2 e O3. Come tale, il 

processo di ricerca aveva al suo interno i seguenti obiettivi:  

a) Scoprire le politiche sociali del lavoro chiave in ciascun paese partner e 

determinare come queste politiche si stanno preparando per la 

digitalizzazione; 

b) Determinare il livello di consapevolezza della digitalizzazione tra le 

principali parti interessate e tutti i gruppi di riferimento del progetto; 

c) Identificare le politiche VET in ciascun paese partner e le attuali 

opportunità di formazione sul posto di lavoro dove i dipendenti possano 

migliorare le loro competenze informatiche; 

d) Scoprire le iniziative intraprese dalle organizzazioni sindacali nazionali sul 

tema della digitalizzazione dell'economia; 

e) Per indagare, se applicabile, le disposizioni legali e amministrative per 

l'introduzione di nuovi materiali di sensibilizzazione e di formazione;  

f) Costruire il background teorico per gli altri due risultati intellettuali del 

progetto, (O2) Linee Guida Per la Crescita della Consapevolezza di 

Lavoro 4.0, e (O3) Pacchetto risorse di Lavoro 4.0. 

g) Favorire le relazioni con il gruppo target affinché i partner possano stabilire 

una comunità di praticanti che metterà alla prova, utilizzerà e si avvalerà 

dei risultati del progetto come sviluppati dal consorzio. 

In fase di candidatura, il consorzio del progetto ha concordato che usando un 

Focus Group è stata la metodologia di ricerca più adatta per completare lo studio di 

ricerca sul campo di Lavoro 4.0.  Il Focus Group è stato scelto perché è uno dei 

migliori metodi di ricerca per dare risultati qualitativi.  Incontrarsi direttamente con i 

membri del gruppo target in un ambiente informale è il metodo più efficace per lo 

sviluppo di un rapporto con il gruppo target, di farli parlare tra di loro e di raccogliere 

informazioni sulla loro comprensione delle questioni e le tendenze chiave e 

identificare le loro esigenze future.  Per supportare i risultati di queste sessioni di 

Focus Group, i partner hanno inoltre convenuto che le principali raccomandazioni 

raccolte durante i Focus Group con le parti interessate sarebbero state riassunte e 

presentate ai responsabili politici nelle interviste faccia a faccia.  I partecipanti in 
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queste interviste avrebbero convalidato i risultati delle sessioni di Focus Group e 

garantito la qualità in tutto il processo di ricerca su campo. 

Tutte le organizzazioni partner si sono impegnate a ospitare sessioni di focus 

group e raccogliere i dati direttamente dai membri del gruppo di discussione.  

Questo riepilogo esecutivo offre una breve panoramica del processo che questi 

partner hanno adottato per condurre questa ricerca e fornisce anche una breve 

sintesi delle principali conclusioni e raccomandazioni formulate in seguito all'analisi 

di tutti i dati di ricerca.  

Metodologia 

Il processo di valutazione delle esigenze e di ricerca di Occupazioni per il Lavoro 4.0  

si è svolto in due fasi distinte.  Prima i partner hanno intrapreso una fase di ricerca 

documentaria, dove hanno identificato i dati demografici correnti e le tendenze del 

mercato del lavoro nel loro paese; il mercato del lavoro nazionale e le politiche VET 

rilevanti a ridurre l'impatto della digitalizzazione sulla forza lavoro e le iniziative 

nazionali recapitate dai sindacati, istituzioni VET o altre parti interessate che a loro 

volta affronteranno il futuro del mercato del lavoro.   

Successivamente a questa fase di ricerca su base documentaria, i partner 

hanno intrapreso diverse attività di ricerca sul campo.  Le attività di ricerca sul 

campo sono state progettate in modo che i risultati potessero essere convalidati in 

ogni fase e per costruire una comprensione della consapevolezza del problema della 

digitalizzazione in modo incrementale in ogni paese partner.  Come tale, il primo 

passo dell'attività di ricerca sul campo è stata l'emissione di un questionario online 

per un minimo di 50 professionisti operanti come consulenti del mercato del lavoro, 

consulenti per l'orientamento, coach del lavoro e della carriera, professionisti 

nell'educazione per adulti e VET, professionisti del reclutamento nel settore privato, 

e le organizzazioni non governative che lavorano in questo campo. Questo 

questionario è stato progettato per raccogliere i dati da una vasta gamma di 

professionisti operanti in questo campo, in modo da capire meglio la consapevolezza 

dei professionisti della digitalizzazione e le attuali e future tendenze del mercato del 

lavoro.  
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I partner del progetto hanno raccolto i risultati di questi questionari e 

sviluppato un resoconto dei risultati delle loro ricerche.  Successivamente, i partner 

del progetto hanno organizzato e ospitato una sessione di Focus Group con 

professionisti e manager che operano in questo settore e hanno presentato i risultati 

della ricerca ad interim al gruppo.  In queste sessioni di Focus Group, ai partecipanti 

è stato chiesto di rivedere i risultati della ricerca, aggiungere le proprie opinioni, 

esperienze e impressioni ai dati di ricerca e quindi di formulare raccomandazioni 

sulla base di questi risultati.  Questi consigli sarebbero informare lo sviluppo di O2 -  

Linee Guida Per la Crescita della Consapevolezza di Lavoro 4.0, e O3 - Pacchetto 

Risorse di Lavoro 4.0.  

La fase finale in questo processo di ricerca sul campo consisteva nell'ospitare 

una serie di quattro interviste faccia a faccia con le parti interessate esperte.  Queste 

parti interessate includono professionisti, organizzazioni e organismi coinvolti nella 

scrittura, implementazione e monitoraggio della politica nel mercato del lavoro e nel 

VET / settore istruzione e formazione.  Il compito dei soggetti interessati consisteva 

nell' esaminare le raccomandazioni dei partecipanti ai Focus Group e validare tali 

raccomandazioni.  

Per garantire un grado di uniformità e qualità in tutte le attività di ricerca sul 

campo del Consorzio, di Meath Partnership, in quanto coordinatori della ricerca, ha 

prodotto un questionario online utilizzando Survey Monkey.  Al fine di raggiungere 

l'obiettivo di 50 partecipanti per ogni paese, ogni partner è stato incoraggiato a 

diffondere il questionario ad un grande numero di professionisti in questo campo per 

garantire che questo obiettivo venisse raggiunto in ogni paese.   

Analogamente, per garantire la qualità in termini di organizzazione, 

reclutamento, hosting e reporting sulle varie sessioni di focus group e interviste, 

Meath Partnership ha anche prodotto una guida per aiutare i partner nella 

pianificazione e nell'attuazione dei loro focus group e delle interviste.  La guida 

contiene consigli utili su come pianificare un colloquio di focus group o interviste 

individuali, come invitare i partecipanti e come ottenere il massimo dalla loro 

partecipazione.  A seguito di questa guida, la metodologia per il completamento della 

ricerca in ciascun paese partner era simile.  Come descritto nella guida, i partner 

invitavano  i partecipanti ai focus group dalle loro reti esistenti di consulenti del 
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mercato del lavoro, job coach, formatori e tutor della carriera; mentre il mercato del 

lavoro e i responsabili politici di formazione venivano invitati dalle loro reti a 

partecipare ai colloqui individuali.  Utilizzando la guida, i partner venivano meglio 

informati nella scelta di un luogo di incontro adatto, del tempo e del fattore facilitante 

per le sessioni di focus group. 

Per garantire il successo di questa fase di valutazione della ricerca e delle 

necessità, i seguenti indicatori specifici del successo erano concordati da tutti i 

partner quando l'idea del progetto veniva concettualizzata: 

● Distribuire un questionario online e/o stampato direttamente ai membri 

del gruppo di destinazione (50 per ogni paese); 

● Focus group con principali parti interessate (1 per ogni paese con 5 -10 

partecipanti); 

● Interviste con membri selezionati dei gruppi target e le parti interessate 

(3 per parti interessate per paese). 

Successivamente alla conclusione di tutte le attività di ricerca su base 

documentaria e sul campo, ogni partner ha analizzato tutti i dati raccolti e compilato 

la loro valutazione delle esigenze nazionali e i loro rapporti di ricerca; un riepilogo dei 

quali è incluso di seguito.  

Profilo dei partecipanti alla ricerca 

Come parte di questo progetto di lavoro, le organizzazioni partner stanno lavorando 

con individui provenienti da tutto il settore dei servizi dell'occupazione.  

Specificatamente, il team di progetto ha focalizzato la propria attenzione sui seguenti 

individui per tutte le attività di ricerca sul campo: 

● Responsabili delle politiche del mercato del lavoro; 

● Decisori politici dell'educazione; 

● Consulenti del mercato del lavoro; 

● Job e career coaches; 

● Educazione degli adulti/fornitori di VET; 

● Consulenti dell'orientamento; 

● ONG; 
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● Settore Privato / Professionisti del Reclutamento; 

● Parti sociali e datori di lavoro. 

I membri del gruppo di destinazione del progetto (consulenti del mercato del 

lavoro, job coach, fornitori di formazione per adulti/VET, consulenti dell' 

orientamento, ecc.) sono stati coinvolti nel completamento dei questionari di ricerca 

e hanno partecipato alle sessioni di focus group; considerando che solo parti 

interessate esperte erano state coinvolte nelle interviste.  Qui, definiamo le parti 

interessate come: “organizzazioni in ogni paese partner, coinvolte nella stesura, 

attuazione e controllo delle politiche del mercato del lavoro e il VET o settore 

dell'istruzione e della formazione”. 

I risultati della ricerca sul campo metteranno al corrente lo sviluppo delle 

Linee Guida Per la Crescita della Consapevolezza (O2) e il Pacchetto Risorse (O3) 

che aiuteranno i professionisti a sviluppare strategie per pianificare la 

digitalizzazione dell'economia.  

Pertanto, al fine di garantire che la ricerca condotta e i dati raccolti dai 

questionari online, sessioni di focus group e interviste siano stati rilevanti per le 

esigenze di questi gruppi di destinazione, è stato necessario per tutte le 

organizzazioni partner reclutare membri di questi gruppi per partecipare alla ricerca 

sul campo.  Ulteriori informazioni e i profili di ricerca dei partecipanti di ogni paese 

partner sono inclusi nei rapporti di ricerca. 

A. Risultati della ricerca su base documentaria 

 
Con i progressi nella computer, la robotica e la tecnologia, e l'impatto che questo 

avrà sul mercato del lavoro, si può dedurre che un certo numero di posti di lavoro 

scomparirà; ma, allo stesso tempo, si può dedurre che nuovi posti di lavoro saranno 

creati in alcune zone a conseguenza dell'automazione e grazie allo sviluppo di 

nuove tecnologie o di modifiche nei processi di lavoro.  Pertanto è chiaro che un 

significativo declino nel tasso di occupazione complessivo è improbabile; Tuttavia 

sappiamo che le richieste e le esigenze dei lavoratori cambieranno.  Per garantire 

che tale digitalizzazione in definitiva crei più posti di lavoro piuttosto che eliminare le 

occupazioni , è necessario assicurarsi che esista un sistema educativo ben 
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sviluppato che possa educare gli studenti e qualificare i dipendenti in vista della 

digitalizzazione, e che questo sia supportato da politiche del mercato del lavoro ed 

educative robuste.  

 Per questo motivo è importante riflettere sull'attuale situazione di ciascun 

paese partner e riconoscere i settori di mercato più a rischio di digitalizzazione in 

ciascun paese partner e identificare le pertinenti politiche, iniziative e programmi di 

formazione che vengano sviluppati e consegnati in ogni paese per contrastare gli 

effetti della digitalizzazione dell'economia.  

 

A. 1. Dati demografici e l'impatto della digitalizzazione   

  

In relazione al mercato del lavoro, storicamente, l'Austria ha costantemente 

registrato il più basso tasso di disoccupazione nell'UE; tuttavia a causa di un 

relativamente basso livello di crescita economica e di aumento di offerta di lavoro, il 

tasso di disoccupazione è aumentato considerevolmente negli ultimi anni e continua 

ad aumentare in contrasto con la media UE, di conseguenza l'Austria ha perso il suo 

posto tra i top-5 Stati Membri.  Da Maggio 2017, il Servizio Pubblico di Collocamento 

n Austria (AMS) ha riportato 3,605,100 lavoratori subordinati e 318,022 disoccupati. 

Il tasso di disoccupazione è diminuito all'8 per cento, dall'8,5% dello stesso mese 

dell'anno precedente. È il più basso tasso di disoccupazione da Settembre 2014.  Il 

tasso di disoccupazione dei giovani che abbandonano prematuramente la scuola 

dell'obbligo è attualmente di circa il 28 per cento. L'automazione aumenterà 

ulteriormente la pressione sui lavoratori con un basso livello di istruzione.   I posti di 

lavoro minacciati dalla digitalizzazione includono occupazioni che richiedono solo 

l'istruzione obbligatoria. Circa il 30% dei posti di lavoro per il personale ausiliario 

sarà eliminato; il 18 per cento degli operatori macchine e anche il 19 per cento degli 

artigiani saranno minacciata dalla digitalizzazione. Ci sono chiari segnali per i lavori 

che richiedono creatività, intelligenza sociale e flessibilità. Le attività dei dirigenti, 

degli accademici e dei tecnici non sono in pericolo. 

 A Cipro, il tasso di occupazione si attesta attualmente al 76,6% per il gruppo 

di età tra i 25 - 54 anni  e al 52% per i il gruppo tra i 55 e i 64 anni, mentre allo 
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stesso tempo la disoccupazione, per il principale gruppo di lavoro sembra essersi 

stabilizzata a 11.7%.  Nell'esaminare queste statistiche è importante notare come 

una grande porzione dei 15 – 25 sono impegnati in attività di educazione e nel 

servizio militare, mentre l'abbandono prematuro dell'istruzione era caduto 

rapidamente sotto la soglia del 10% è ora all'11%.  In termini di attività economica 

predominante a Cipro, il settore terziario è il più grande settore dell'economia, per 

quanto concerne l'occupazione di Cipro è per la maggior parte economia dell'offerta 

e  la maggior parte delle aziende sono classificate come di piccole e medie 

dimensioni.  Le industrie e i settori economici che sono in declino a Cipro includono: 

agricoltura, la silvicoltura, la pesca, la costruzione e la produzione.  

 A partire dal gennaio 2017, il tasso di occupazione in Irlanda era il 65,6%. 

Questo tasso di occupazione misura il numero di persone che hanno un lavoro come 

percentuale della popolazione in età lavorativa in Irlanda.  Negli ultimi anni, con la 

recessione economica, questa figura ha oscillato dal livello corrente ad un livello 

record di 58,3% nel primo trimestre del 2012 (tradingconomics.com). L'economia 

irlandese è principalmente basata sui servizi, con una piccola produzione industriale 

e un settore agricolo in diminuzione. A causa del tasso relativamente basso del 

12,5% della corporate tax, in Irlanda c'è stato un afflusso di società estere nel settore 

farmaceutico e tecnologico.  La seguente è una panoramica dei maggiori settori 

economici in Irlanda.  Questa figura è stata misurata sommando il numero di 

persone di 15 anni e oltre in materia di occupazione, con dati forniti in migliaia.  Da 

questa analisi, possiamo dedurre che i settori più grandi per l'occupazione in Irlanda 

includono il 'Commercio all'ingrosso e commercio al dettaglio, riparazione di 

autoveicoli e motocicli' (277,2), «Industria» (257,9) e 'Attività umane di sanità e 

assistenza sociale' (252.8); seguita da 'Educazione' (152,4) e 'Alloggio e attività di 

ristorazione' (147,4) e 'Costruzione' (135,8) e altri.  I dati forniti sono il totale 

complessivo dell'occupazione stagionale per settore del 2016 (Ufficio Centrale di 

Statistica, 2016).  Da questa lista, è stato stimato che le industrie che sono più a 

rischio di digitalizzazione in Irlanda sono nella costruzione, produzione e industria; 

Tuttavia, come accennato, l'Irlanda in gran parte ha un'economia basata sui servizi 

con poca produzione manifatturiera, quindi è difficile stimare l'impatto completo che 

la digitalizzazione avrà sull'economia Irlandese, considerando il piccolo contributo 

che la produzione manifatturiera rende al PIL Irlandese.  Invece, nel settore dei 
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servizi, mentre il supporto dell'informatica e del telemarketing è attualmente un 

settore in crescita in Irlanda, questi posti di lavoro potranno essere compromessi in 

futuro, a causa della computerizzazione.  

 Il tasso di occupazione dell'Italia nel 2016 era del 57,7%, mentre nella regione 

Veneto era del 65,4%, principalmente nel settore del commercio e servizi (62,1%) il 

settore che continua a crescere in questo senso da più di 10 anni.  L'industria 

occupa il 28,1% di dipendenti in Veneto, l'industria edile il 6,7% e l'agricoltura il 

3.1%. Il tasso di disoccupazione del Veneto nel 2016 era del 7,1% - il secondo tasso 

più basso tra tutte le regioni Italiane. Il tasso medio di disoccupazione in Italia è stato 

dell ' 11,9% nel 2016.  La disoccupazione giovanile negli ultimi anni è aumentata nel 

nostro paese di 17,4 punti percentuali, passando dal 21,4% (Q4 2007) al 38,8% 

(ultimo trimestre 2015). Nello stesso lasso di tempo la categoria dei NEET (Non 

impegnati in Educazione, Occupazione o Formazione) è a sua volta aumentata di 

7,4 punti percentuali (dal 19,5% al 26,9%).   Opportunità di crescita per l'economia 

italiana possono essere trovate nelle Pubbliche Relazioni, organizzazione eventi, 

pubblicità e marketing. Il settore delle Pubbliche Relazioni e organizzazione di eventi 

è terzo tra i settori più dinamici con una quota di mercato dell'11,8%.  Classificato al 

quinto posto nella lista, il marketing e la pubblicità conta il 10,6% di tutti i posti di 

lavoro in Italia; salendo dal 7,5% del 2014; e la classificazione delle ICT e delle 

telecomunicazioni, per contano rispettivamente il 17,3% e il 13,4% del numero totale 

di posti di lavoro in Italia.  Le occupazioni in calo in Italia e a rischio di 

digitalizzazione includono impiegati intermedi, ragionieri, mestieri collegati al 

trasporto, alla meccanica e alle costruzioni.  Queste occupazioni sono in declino 

grazie all'uso crescente di strutture standardizzate e modulari.  In generale in Italia si 

stima che le occupazioni a minore rischio di informatizzazione includono lavori nei 

servizi sociali, professioni sanitarie e l'istruzione; mentre coloro i cui  posti di lavoro 

comprendono funzioni amministrative e di contabilità e coloro che lavorano nei 

settori agroalimentari o in agricoltura, saranno a più alto rischio di perdere il posto di 

lavoro ai causa dell'automazione. 

 In preparazione alle restanti attività del progetto, è stata condotta una ricerca 

su base documentaria in Portogallo per identificare il livello di consapevolezza delle 

entità nazionali e regionali sull'impatto dell'economia digitale sul mercato del lavoro. 
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Sono stati identificati a livello nazionale, gli enti con responsabilità chiave nella 

regolamentazione del lavoro, la tutela degli interessi dei lavoratori, la formazione e 

l'occupazione . Le entità identificate sono: il Ministero del Lavoro, della Solidarietà e 

della Sicurezza Sociale, ATTO – Autorità per le Condizioni di Lavoro; DGE – 

Direzione Generale per l'Istruzione; SGEC – Segretariato Generale dell'Istruzione e 

della Scienza e della IEFP - Istituto per l'Occupazione e la Formazione.  Nonostante 

le tre associazioni abbiano una chiara preoccupazione circa la trasformazione 

digitale dell'economia e il suo impatto sulle PMI, non è possibile individuare online 

informazioni sulle iniziative di formazione specifiche per promuovere la 

consapevolezza della prevedibile evoluzione del mercato del lavoro associato a tali 

trasformazioni. È stato possibile individuare una serie di iniziative per affrontare le 

sfide per promuovere efficacemente la digitazione dei processi e dei prodotti, così 

come le buone pratiche di internazionalizzare i brand attraverso i social media. Tutti 

le entità studiate sono state contattate per rispondere al questionario e per 

pianificare le interviste. La maggior parte di loro ha mostrato un genuino interesse 

nel progetto, menzionando l'importanza di mantenersi aggiornati con i risultati e sono 

stati aperti ad un'ulteriore collaborazione. 

 In Slovenia, l'occupazione della popolazione in età di lavoro è in calo 

dall'inizio della crisi nel 2008. Ciò ha cominciato a migliorare nel 2014, quando il 

numero è salito a quasi 800,000 attivamente occupati; da allora il trend positivi che 

hanno continuato nel 2015, 2016 e 2017.  Le proiezioni dall'analisi dei dati del 

Servizio per l'Impiego mostrano che l'occupazione diminuirà nell'attività di 

approvvigionamento di acqua, rifiuti, reti fognarie, gestione dei rifiuti e  attività di 

risanamento, l'attività dell'elettricità, del gas e dell'acqua, l'agricoltura, la caccia, la 

silvicoltura, la pesca, la riparazione dei computer e dei beni per la casa e altre attività 

di servizi personali (Proiezioni dai datori di lavoro ESS, Evento 2016).  Altri settori in 

declino in Slovenia sono: l'agricoltura, la silvicoltura, la pesca, l'energia elettrica, le 

attività finanziarie e assicurative, le attività immobiliari, le attività professionali, le 

attività scientifiche e tecniche, le  attività amministrative e di assistenza, la pubblica 

amministrazione e la difesa e la sicurezza sociale obbligatoria.  Al contrario, il tasso 

in crescita più alto per numero di dipendenti proviene dall'attività dei servizi di 

supporto (+ 6.9 %), che comprende anche attività di impiego. Le proiezioni indicano 

che la crescita continuerà nel trasporto e nello stoccaggio, negli alberghi e nei 
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ristoranti, nelle attività professionali, scientifiche e tecniche, nel commercio, nelle 

attività di informazione e comunicazione, di estrazione e di lavorazione (proiezioni 

dai datori di lavoro, ESS, Evento 2016). 

 Il tasso di disoccupazione in Slovacchia nel mese di aprile 2017 era del 7,74 

per cento. Le regioni della Slovacchia occidentale e centrale hanno tassi di 

disoccupazione inferiori rispetto alle regioni della Slovacchia orientale e meridionale. 

In Slovacchia, la maggior parte delle persone lavorano nell'industria, nella 

formazione, nella pubblica amministrazione e nel commercio. Nonostante il fatto che 

il futuro dell'economia moderna sono i servizi, lo stato supporta questo tipo di 

investitori molto poco, piuttosto, enfatizza incentivi per le imprese industriali.1 In 

Slovacchia, la quota dei servizi nell'economia è solo del 63%, mentre in Europa 

occidentale è fino al 74%. Nei prossimi anni, ci aspettiamo che la crescita nel settore 

dei servizi sarà più veloce rispetto all'industria. La crescita dell'industria dovrebbe 

continuare, naturalmente, ed è importante che continuiamo ad avere un'industria 

forte e competitiva a livello internazionale.  Tuttavia, lo sviluppo dei servizi per le 

imprese e i servizi domestici continueranno insieme allo sviluppo dell'industria.2 

A dicembre 2016 (rispetto a dicembre 2015), l'occupazione nella vendita e 

riparazione di veicoli a motore è aumentata del 7%, nei servizi di selezionati di 

mercato del 6,6 per cento, negli alberghi del 5,8%, nelle attività di informazione e 

comunicazione del 5,1%, nell'industria del 2, 9%, nei trasporti e nel deposito, nei 

ristoranti e nelle attività di ristorazione del 2,6% e nel commercio al dettaglio dello 

0,3%. È caduta nel commercio all'ingrosso del 4,5% e nell'edilizia dello 0,4%. 

3L'analisi dei Dati di Ricerca di Valutazione delle Competenze degli Adulti (PIAAC) 

ha evidenziato il fatto che il 33% degli attuali posti di lavoro, sarà minacciata anche 

in futuro.4  

 

                                                           
1 http://alianciapas.sk/buducnostou-slovenska-su-sluzby-pritahuju-mladych-a-tisice-novych-pracovnych-

miest 
2 https://www.tatrabanka.sk/tlacova-sprava/5225851/mesacnik-marec.html 
3 http://www.teraz.sk/ekonomika/takto-sa-darilo-slovenskej-ekonomike-v-d/243499-clanok.html 
4 https://www.minedu.sk/statna-tajomnicka-olga-nachtmannova-diskutovala-o-potrebach-a-narokoch-trhu-

prace-v-buducnosti/ 
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https://www.minedu.sk/statna-tajomnicka-olga-nachtmannova-diskutovala-o-potrebach-a-narokoch-trhu-prace-v-buducnosti/
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 A. 1. Iniziative Nazionali per la Digitalizzazione    

  

L'Austria è in ritardo nel confronto internazionale quando si tratta di digitalizzazione, 

ed è solo al di sotto della media in termini di reddito pro capite. C'è una domanda 

particolarmente elevata per l'ammodernamento delle reti per la comunicazione a 

banda larga.  Nonostante questo, attraverso la digitalizzazione, la ricerca  stima che 

le professioni esistenti generalmente non diventeranno obsolete, ma l'attività di 

lavoro  si sposterà dalla routine ad attività non routinarie. Occupazioni con attività 

prevalentemente analitiche e interattive richiedono maggiori competenze e qualifiche 

formali dei dipendenti.  Una polarizzazione dell'occupazione a scapito dei lavoratori 

con qualifiche di livello medio non è ancora evidente in Austria. Tuttavia, le attività di 

routine manuale saranno sotto pressione. Queste sono principalmente fornite da i 

lavoratori scarsamente qualificati, per i quali un ulteriore calo dell'occupazione può 

essere previsto. 

 A Cipro, mentre la politica ha storicamente sempre dato grande priorità 

all'occupazione , l'automazione non è mai entrata  nelle preoccupazioni politiche sia 

come questione pratica che teorica. Forse a causa del mercato di piccole dimensioni 

e gli effetti limitati che Cipro ha avuto dalla terza rivoluzione industriale nel settore 

manifatturiero. Indipendentemente dal motivo, attraverso le ricerche documentarie, 

CARDET non ha potuto individuare eventuali iniziative nazionali che si occupano 

della questione della digitalizzazione. Anche menzioni in riferimento all'aspetto di 

distruzione creativa della digitalizzazione scarseggiano. Inoltre, nessuno studio o 

politica che indichi consapevolezza di un'intesa politica seria riguardo il  problema 

della digitalizzazione può essere individuato. Programmi di formazione che si 

occupano di automazione sia dal governo o da imprese private o ONG non sono 

offerti in Cipro.  In relazione alle opportunità di formazione e riqualificazione per 

consulenti del lavoro e dell'occupazione, la ricerca documentaria ha dimostrato che 

ad oggi non esistono opportunità di formazione disponibili o programmi in sfera 

pubblica o privata che mirino a rafforzare la consapevolezza di questi professionisti 

in prima linea sui temi della digitalizzazione e dell'automazione. Tuttavia, l'Autorità 

per lo Sviluppo delle Risorse Umane  (HRDA) ha un numero di  programmi certificati 

di formazione professionale e piani di finanziamento per le università e le istituzioni 

educative, su aree tematiche derivanti dall'analisi delle esigenze future del mercato 
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del lavoro. L' HRDA è l'autorità responsabile per la certificazione dei corsi di 

formazione a Cipro. Le competenze qualificate per l'accreditamento e la formazione 

del HRDA sono quelli individuati all'interno delle loro previsioni annuali. All'interno di 

tali previsioni HRDA basate su dati storici le occupazioni future basate sull'analisi 

della struttura della competizione globale e il miglioramento dell'efficienza e della 

produttività. Nessuna menzione è stata mai segnalata riguardo l'automazione e la 

digitalizzazione come fattori di cambiamenti strutturali nell'economia. Ciò significa 

che è presente l'opportunità di fare una reale differenza, influenzando il dipartimento 

di ricerca o sviluppando un corso di formazione su questi temi e certificandolo. 

 Le iniziative nazionali e le politiche connesse con il futuro del lavoro in Irlanda 

sono riassunti nella 'Strategia Nazionale delle Competenze 2025' che è stato 

pubblicato dal Dipartimento dell'Istruzione e delle Competenze nel gennaio 2016. 

Questa strategia per posti di lavoro si concentra su come migliorare la preparazione 

al lavoro dei diplomati superiori e VET; e anche a individuare le carenze delle 

competenze nell'industria tecnologica e biochimica.  In termini di digitalizzazione 

della forza lavoro, questa questione emergente non è affatto individuata nella 

strategia.  Analogamente non ci sono state pubblicazioni o iniziative avviate dal 

Congresso Irlandese dei Sindacati per aiutare a preparare i dipendenti e i membri 

dell'unione a gestire e sviluppare la loro carriera nell'era della digitalizzazione.  

Attualmente, l'enfasi nella politica e nella pratica è nel migliorare l'orientamento degli 

adulti e la formazione professionale, aumentando l'impegno del datore di lavoro in 

corso di progettazione e migliorando l'occupabilità dei diplomati del VET includendo 

moduli di posizionamento del lavoro nella formazione professionale di base e 

l'aumento della partecipazione a programmi di apprendistato.  Come tale, è evidente 

che l'attenzione sulla fornitura della pianificazione del VET al momento è 

esclusivamente per rendere il sistema attuale più efficace e più adattabile alle 

tendenze emergenti nel mercato del lavoro; Tuttavia da una revisione della 

letteratura relativa, nessuna prova è presente per suggerire che a livello politico o 

pratico in Irlanda sia stato effettuato uno sforzo per non rendere obsoleta 

l'occupazione introducendo l'argomento della digitalizzazione nei campi 

dell'orientamento professionale e della gestione delle risorse umane. In maniera 

analoga, non sono presenti risorse di formazione che siano state sviluppate fino ad 

oggi, e ciò rafforza la necessità del progetto Occupazioni per il Lavoro 4.0 di 
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sviluppare, testare e diffondere risorse innovative per sostenere la transizione ad 

una forza lavoro digitalizzata. 

 Ad oggi, in Italia, non c'è nessuna politica nazionale atta ad affrontare il 

problema della digitalizzazione ed il cambiamento del lavoro a seguito di innovazioni 

tecnologiche.  Pertanto, al momento, questo argomento è limitato a studiare tale 

tendenza e a fare previsioni.  Questo lavoro è svolto prevalentemente a livello 

universitario; tuttavia tende a concentrarsi esclusivamente sulla teoria con pochi 

consigli pratici su come affrontare questo fenomeno.  Lo stato attuale a livello di 

politiche e prassi in Italia tende a dare attenzione alla risoluzione di alcune delle 

questioni chiave che hanno colpito l'economia dopo la recessione economica nel 

2008; vale a dire i bassi livelli di partecipazione al mercato del lavoro da parte delle 

donne, il problema  in rapido peggioramento della disoccupazione giovanile, i bassi 

livelli di transizione scuola-lavoro, l'ambiente sfavorevole per l'innovazione delle 

imprese e l'accentuata disparità territoriale.  Questo lavoro è stato finanziato a livello 

Europeo, attraverso vari progetti finanziati dal FSE e dal governo a livello nazionale.  

Tuttavia, con così tante direttive politiche che mirano a correggere i problemi attuali, 

in Italia poca o nessuna attenzione viene data al futuro del lavoro e come le industrie 

saranno influenzate dall'automazione. 

 Nel 2016, il Governo Portoghese ha promosso la formazione di gruppi di 

lavoro settoriali, al fine di integrare le aziende di diverse dimensioni, le start-up 

basate su tecnologie caratteristiche della quarta rivoluzione industriale e di altre 

entità rilevanti a questa rivoluzione.  Questi gruppi hanno come missione produrre 

raccomandazioni per facilitare l'ingresso del paese nell'economia digitale.  Dal 

momento che queste iniziative sono ancora molto recenti, ancora non sembrano 

esserci risultati concreti in termini di legislazione, istruzione e accesso ai posti di 

lavoro o ad altri.  Tuttavia, esse promuovono la consapevolezza dei cambiamenti 

che dovranno accadere nei prossimi anni e promuovono l'adattamento graduale 

dell'economia portoghese.  La DGE - Direzione Generale per l'Istruzione in 

Portogallo è stata attiva nella creazione di una consapevolezza della necessità di 

sviluppare nuove competenze e nuove strategie educative per ridurre l'impatto della 

scomparsa di alcuni degli attuali posti di lavoro.  Ci sono due principali enti sindacali 

in Portogallo – la Confederazione Generale dei Lavoratori Portoghesi - Inter-Unione 
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nazionale e l'UGT - Unione Generale dei Lavoratori.  L'economia digitale, anche se 

considerata irreversibile da entrambi i sindacati, è poco considerata e solo la 

probabilità di disumanizzazione del lavoro derivante dall'introduzione dell'informatica 

nelle organizzazioni e la deregolamentazione del lavoro che l'offerta online produce 

sono oggetto di qualche riflessione. 

 Secondo la Camera di Commercio, la Slovenia ha una posizione mediana 

nella classifica dello sviluppo digitale in scala globale (ventottesima secondo l'Indice 

sull'Evoluzione Digitale  sviluppato dalla Fletcher School della Tufts University, 

USA). Per preparare l'economia all'emersione della digitalizzazione, iniziative e 

misure sono state sviluppate a più livelli - a livello nazionale e a livello delle camere 

di commercio e delle associazioni. A livello nazionale, sono state sviluppate varie 

strategie per guidare la digitalizzazione futura dell'economia Slovena.  Queste 

includono: (1) La SLOVENIA Digitale 2020, (2) un Piano per lo sviluppo delle reti di 

nuova generazione entro il 2020, e (3) la strategia sulla sicurezza informatica 

SLOVENIA DIGITALE 2020 - Una Strategia per lo sviluppo della società 

dell'informazione entro il 2020 è una strategia ombrello che determina orientamenti 

di sviluppo strategici chiave e un quadro strategico di sviluppo unificato (Digitalna 

Slovenija 2020 – Strategija razvoja informacijske družbe fare leta 2020; p.5).  A 

livello istituzionale, la camera di commercio Slovena ha preparato 'DigitAgenda 

2016', che contiene i consigli chiave su come aumentare con la digitalizzazione la 

crescita di produttività media dell'economia slovena nel 2025 al 3% e creare 10.000 

nuovo posti di lavoro digitali. La camera di commercio ha anche sostenuto la 

creazione di una coalizione digitale Slovena, che collegherà l'economia, la pubblica 

amministrazione e le organizzazioni di ricerca e di sviluppo come parti interessate 

nello sviluppo dell'economia digitale.  La camera di commercio Slovena, con le 

istituzioni partner, ha anche sviluppato un modello per prevedere le competenze 

necessarie. La Slovenia sta già analizzando la necessità di competenze e 

sviluppando un ambiente favorevole per l'industria 4.0.   Anche nel settore privato, 

nelle organizzazioni non governative e nel settore dell'istruzione, le organizzazioni e i 

politici sono consapevoli che la digitalizzazione è presente in tutti i settori. Tutti sono 

consapevoli dei cambiamenti portati dalla quarta rivoluzione industriale, le necessità 

dell'industria, il bisogno di nuove conoscenze, la necessità dello sviluppo di nuovi 

programmi di studio e il rinnovamento dei programmi di studio esistenti. Un esempio 
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di buona pratica nel settore privato è dato dalla società 'Gorenje, d. d.'; che dal 2015 

ha già costituito un comitato per l'introduzione della digitalizzazione nel business, 

che si occupa dell'introduzione della digitalizzazione in tre aree, vale a dire nel 

campo dei servizi per i consumatori, gli elettrodomestici intelligenti e la 

digitalizzazione delle funzioni di business. 

 In Slovacchia, la discussione e l'analisi del previsto cambiamento del mercato 

del lavoro a causa della digitalizzazione e l'automazione è già iniziata. Nell'Ottobre 

2014, l'Istituto per la Ricerca del Lavoro e della Famiglia a Bratislava ha pubblicato la 

Strategia per l'Occupazione Nazionale - uno studio su un Programma di 

Occupazione Globale su Obiettivi  Strategici Comuni sull'Occupazione e piani a 

Lungo termine per il loro raggiungimento. Un capitolo descrive il problema della 

disoccupazione a lungo termine associato alla digitalizzazione e l'automazione. Uno 

dei metodi proposti per affrontare questo problema è uno strutturato aumento delle 

competenze (istruzione) accoppiato all'acquisizione di nuove conoscenze e 

competenze per queste persone a guadagnare un'opportunità di lavoro. L'assenza di 

questa strategia è una delle cause principali per la crescita della disoccupazione a 

lungo termine nella Repubblica Slovacca.5 Nel febbraio 2017, l'Istituto per la Politica 

Educativa del Ministero dell'Istruzione ha preparato un'analisi dell'impatto dei 

cambiamenti tecnologici sul mercato del lavoro e le competenze richieste nella 

Repubblica Slovacca. 

Ci sono state anche diverse conferenze su questo argomento, ad esempio: EU 

Stakeholder Brunch, la digitalizzazione dell'economia e del lavoro (novembre 2016), 

Conferenza  "Competenze 4.0: Il futuro dell'economia slovacca nell'UE?" (Giugno 

2017), Conferenza "La Digitalizzazione richiede una modernizzazione della 

formazione professionale" (giugno 2017).  Nella regione di Košice, esiste un 

programma a sostegno dello sviluppo delle risorse umane nell'economia digitale. 

Analizza la situazione attuale nell'economia digitale e nell'industria di processo 

rispetto al mondo e i paesi circostanti, concorrenti diretti della Slovacchia. Gli 

obiettivi del programma sono di verificare e chiarire la portata e la natura della 

necessità di competenze relazionali e abilità nell'economia digitale; per impostare la 

direzione e l'attenzione sulla risposta alle richieste da parte del settore pubblico, il 

                                                           
5 https://www.employment.gov.sk/files/nsz_vedecka_studia_final.pdf 
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settore digitale, l'industria di processo secondo le competenze richieste; per fornire 

un quadro di riferimento per investimenti nel settore pubblico e nel settore privato 

mirati allo sviluppo di competenze per soddisfare le esigenze dell'industria digitale.6 

 Il progetto dell'Accademia Nazionale di Informatica per  il Ventunesimo Secolo 

risponde ai requisiti del settore informatico di adattare il sistema di istruzione ai 

correnti e futuri bisogni del mercato del lavoro. L'obiettivo principale dell'Accademia 

è quello di "creare un modello per l'educazione e la formazione dei giovani, per le 

attuali e future esigenze della società e del mercato del lavoro, focalizzandosi 

sull'informatica e l'ICT".  L'Accademia Informatica è una piattaforma nata per 

costruire un ambiente di apprendimento moderno e creativo che, dal punto di vista 

della sostenibilità, consentirà a lungo termine la formazione di professionisti 

qualificati per un'ampia gamma di opportunità di lavoro nel settore informatico. I 

partner dell'Accademia Informatica possono essere scuole primarie, scuole 

secondarie, Università, aziende, associazioni, amministrazioni pubbliche e altri enti 

che partecipano all'attuazione del progetto nazionale.7 Sono presenti anche diversi 

corsi di competenze informatiche: Learn2Code insegna a progettare e programmare 

moderni siti Web e applicazioni mobili. Learn2Code è stato creato in risposta alla 

mancanza di persone tecnicamente istruite e alle possibilità molto limitate di ottenere 

una formazione in questo settore. Smart Academy  offre pratici corsi di informatica a 

Banská Bystrica per gente comune e professionisti. 

 In sintesi, mentre alcune iniziative sono in fase di sperimentazione a livello 

nazionale e istituzionale/aziendale in Slovenia, in generale, attraverso tutta la ricerca 

documentaria in ciascun paese partner, poche politiche nazionali, iniziative e 

programmi di formazione che mirano in particolare a preparare gli individui alla 

digitalizzazione sono stati trovati.  Dalla nostra ricerca, i partner possono dedurre 

che c'è poca consapevolezza della digitalizzazione tra i responsabili politici e i 

professionisti che lavorano nel settore in quanto vi sono pochissime politiche e 

strategie o programmi di formazione che mettono in risalto la questione della 

digitalizzazione e che hanno come scopo preparare professionisti e dipendenti 

                                                           
6  https://Web.vucke.sk/files/Aktuality/hlavny-dokument.pdf 

 
7 http://itakademia.sk/SK/Domov/ 

 

https://web.vucke.sk/files/aktuality/hlavny-dokument.pdf
https://web.vucke.sk/files/aktuality/hlavny-dokument.pdf
https://web.vucke.sk/files/aktuality/hlavny-dokument.pdf
http://itakademia.sk/sk/domov/
http://itakademia.sk/sk/domov/
http://itakademia.sk/sk/domov/
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all'automazione dell'economia europea.  Invece, i fornitori nazionali e regionali di 

educazione per adulti e VET e i responsabili politici stanno affrontando problemi 

persistenti che hanno interessato storicamente la crescita economica e 

l'occupazione di tutti i cittadini; vale a dire, la disoccupazione giovanile, tassi di 

partecipazione al mercato del lavoro tra le donne, la crescente popolazione di NEET 

in Europa e l'inadeguatezza del VET e dei programmi di educazione per adulti a 

preparare gli studenti al mercato del lavoro.  Con tali questioni urgenti, le tendenze 

verso la digitalizzazione del mercato del lavoro sono state trascurate a favore di 

quelli che sono considerati aspetti più pertinenti.  Pertanto, da tale analisi possiamo 

notare il valore del progetto Occupazioni per il Lavoro 4.0, e le risorse di 

sensibilizzazione che produrrà, per ciascun paese partner e per tutti gli Stati membri 

dell'UE.  

B. Risultati dei Questionari 

 
Il primo passo nella ricerca sul campo per il progetto Occupazioni per il Lavoro 4.0 

era quello di diffondere e raccogliere i questionari di ricerca da parte dei membri del 

gruppo di riferimento del progetto.  Tale questionario di ricerca è stato completato da 

289 membri del progetto attraverso il Consorzio.  L'obiettivo era assicurare che un 

minimo di 50 membri del gruppo di destinazione rispondesse a questo questionario 

di ricerca per tutti i partner.  Nella tabella seguente è incluso un riepilogo delle 

risposte raccolte da ciascun paese partner:  

 

Paese Partner: Numero di Risposte: 

Austria 32 

Cipro 32 

Irlanda 48 

Italia 54 

Portogallo 96 

Slovacchia 52 

Slovenia 27 
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 Per raggiungere i membri del gruppo di riferimento, i partner hanno intrapreso 

una serie di attività, tra cui la pubblicazione del questionario online, utilizzando 

Survey Monkey e diffondendo il questionario online ai contatti e-mail che lavorano 

nei campi dell'educazione degli adulti, VET, le risorse umane, i servizi governativi, il 

supporto alla carriera, l'assistenza alla carriera, lo sviluppo di politiche, ecc.  Copie 

cartacee del questionario sono state inviate ai contatti dove mandare e-mail non era 

possibile.  Nel complesso, questi sforzi significano che l'obiettivo di coinvolgere 300 

rappresentanti del gruppo di riferimento nel processo di ricerca è stato raggiunto.  

Dei rispondenti al questionario, la maggior parte provenivano dal settore pubblico: 

Cipro (100%), Irlanda (60.4%), Italia (94.2%) e Portogallo (91%).  I rispondenti al 

questionario hanno le seguenti professioni: Fornitori e formatori VET; coach e 

consulenti del lavoro e dell'occupazione ; consulenti dell'orientamento scolastico; 

psicologi del lavoro e dell'organizzazione, manager e consulenti delle risorse umane, 

amministratori delegati e dirigenti, funzionari di amministrazioni pubbliche, docenti e 

personale amministrativo di supporto.  

Il questionario di ricerca includeva 9 domande e la seguente è una 

panoramica delle risposte raccolte da questo gruppo di ricerca.   

 

 1. Hai mai consigliato a un cliente di non fare domanda per un'opportunità di 

occupazione pubblicizzata  perché a rischio di digitalizzazione in futuro?  

Dei 341 intervistati, solo 56 intervistati ha dichiarato che in passato hanno informato 

un cliente sulle questioni della digitalizzazione. 265 hanno ammesso di non aver 

precedentemente consigliato ad un cliente di non fare domanda per un ruolo di 

lavoro a causa del relativo rischio di digitalizzazione e i restanti 20 intervistati non 

hanno risposto alla domanda.   Gli intervistati che hanno informato un cliente su 

questo problema in passato, hanno comunicato la loro preoccupazione per quanto 

riguarda l'aumento dell'impatto che le modifiche digitali hanno sulle occupazioni. Essi 

hanno inoltre indicato che fornire indicazioni e consigli a sfavore di opportunità di 

lavoro ritenute a rischio di scomparire nel breve o a medio termine non è un 

avvenimento frequente.   
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 2. Ti è mai stata fornita l'opportunità di ricevere orientamento, consulenza o 

formazione  per fornire consulenze ai clienti sulla digitalizzazione del mercato  del 

lavoro?  

Dei 341 intervistati, 110 intervistati ha dichiarato che gli era stato fornito 

l'orientamento, la consulenza o  un'opportunità di formazione in preparazione alla 

consulenza dei clienti sulla digitalizzazione del mercato del lavoro. 211hanno 

ammesso di non avere in precedenza ricevuto il sostegno necessario per meglio 

consigliare i loro clienti e i restanti 20 intervistati non ha risposto alla domanda.   

 Quando è stato chiesto loro quanto di frequente hanno ricevuto tale supporto, 

le risposte erano come di seguito: molto di frequente (9), di frequente (52), non molto 

di frequente (46) e mai (65). 

 

 

 Gli intervistati da Cipro hanno aggiunto che nello sforzo di mantenersi 

aggiornati con gli sviluppi del mercato del lavoro, hanno condotto ricerche 

indipendenti sulla digitalizzazione e l'automazione e altri da Cipro hanno anche 

menzionato di aver cercato online articoli sull'argomento.  
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 3. Hai mai informato un superiore/manager/decisore politico circa la necessità 

 di ulteriori informazioni/orientamento/formazione sul tema della 

digitalizzazione? 

181 intervistati hanno risposto di aver informato un superiore/manager/decisore 

politico circa la necessità di ulteriori informazioni/orientamento/formazione sul tema 

della digitalizzazione il che mostra un buon livello di consapevolezza tra gli 

intervistati per quanto riguarda l'importanza di essere preparati ad affrontare la 

questione di come la digitalizzazione  stia cominciando ad incidere sul mercato del 

lavoro. Tuttavia, 189, il 55,4% dei partecipanti all'indagine, ha risposto di non aver 

sollevato tale problema con i loro manager o con i decisori politici.  I restanti 18 

intervistati non hanno risposto a questa domanda. 

 Quando è stato chiesto loro quanto di frequente hanno suggerito un 

superiore, manager o decisore politico su questo argomento, le seguenti risposte 

sono state date:  molto di frequente, (10), di frequente (51), non molto di frequente 

(82) e mai (57). 

 

 

 Il 33% degli intervistati dal Portogallo hanno dichiarato di aver già sentito il 

bisogno di ulteriori informazioni e corsi di aggiornamento sull'impatto e sulle future 

conseguenze sull'occupazione della digitalizzazione.  Gli intervistati hanno inoltre 

dichiarato che hanno richiesto informazioni più volte ai propri superiori o ad 
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organismi con responsabilità in questo settore. Gli intervistati hanno menzionato 

diversi motivi per farlo e in generale hanno espresso una chiara preoccupazione per 

i continui cambiamenti nei posti di lavoro a causa dell'automazione dei processi. 

Hanno anche espresso dell'ansia per quanto riguarda la loro capacità di guidare gli 

altri adeguatamente, sia internamente che esternamente, sulle migliori opzioni e 

pratiche in termini di istruzione e occupazione. 

 

 4. Hai mai intrapreso una ricerca personale sul tema della digitalizzazione  e 

cosa significa per il futuro del mercato del lavoro?  

Quando è stato chiesto loro se avessero mai intrapreso una ricerca personale sul 

tema della digitalizzazione e che cosa significhi per il futuro del mercato del lavoro, 

solo 77 degli intervistati ha risposto ‘sì’, che avevano intrapreso questa ricerca nel 

loro tempo libero.  Questo equivale a solo il 22,5% di tutti gli intervistati.  Mentre 241 

su 341 hanno risposto che non avevano intrapreso questa ricerca. I restanti 23 

individui non hanno fornito una risposta a questa domanda.   Quando è stato chiesto 

loro quanto di frequente hanno svolto attività di ricerca su questo argomento nel loro 

tempo libero, le seguenti risposte sono state date: molto di frequente (4), di 

frequente (31), non molto di frequente (51) e mai (172). 
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 Per gli intervistati che hanno riferito di aver condotto questa ricerca, le 

motivazioni erano la necessità di giustificare un'offerta di formazione e per motivi 

personali, dal momento che il lavoro autonomo richiede una costante attenzione 

all'evoluzione delle competenze nella fornitura di supporti e servizi dell'occupazione. 

 

 

 5. Hai mai esaminato i rapporti sul futuro fabbisogno di qualifiche?  

187 di 341 intervistati hanno risposto che controllano le relazioni sulle future 

competenze richieste; 136 hanno risposto che non esaminano questi rapporti e 18 

intervistati non hanno fornito una risposta a questa domanda.    

 Quando viene chiesto loro quanto di frequente esaminano questi rapporti, le 

risposte e sono state sono state fascicolate e presentate nella tabella seguente: 

molto di frequente (19), di frequente (83), non molto di frequente (79) e mai (109). 

 

 

 Secondo le spiegazioni raccolte, vengono attuate  un'analisi di queste 

ricerche e relazioni tecniche per supportare la definizione di azioni strategiche, la 

definizione di azioni di formazione e per interesse personale. 
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 6. Quanto pensi sia importante il tema della digitalizzazione per il futuro del 

 mercato del lavoro?  

Successivamente è stato chiesto agli intervistati quanto  pensavano fosse 

importante il tema della digitalizzazione per il futuro del mercato del lavoro.  Dei 341 

intervistati, le risposte fascicolate vengono fornite in questo grafico:  

 

 

 

 Da questo grafico possiamo vedere che 113 intervistati (33,1%) valutano 

questo argomento «molto importante», 174 (51%) lo valutano 'importante', 6 (1,7%) 

lo hanno valutato 'non molto importante' e 27 (7,9%) hanno dichiarato che trovano 

l'argomento della digitalizzazione 'non importante'.   

 

 7. Si prega di controllare il seguente elenco.  Dall'elenco fornito, quali posti di 

lavoro ritieni  più a rischio di digitalizzazione in futuro?  

 

Successivamente, gli intervistati sono stati invitati a testare la loro conoscenza 

riguardo le minacce future per determinati lavori e settori dell'occupazione 

esaminando il seguente elenco di posti di lavoro e di valutare se trovavano tali lavori 
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a rischio su una scala di cinque punti tra l'essere 'estremamente a rischio ' e 

'completamente al sicuro dalla digitalizzazione'.   

 Qui è stata riscontrata una certa disparità tra i risultati della ricerca in ogni 

paese. Ad esempio, l'occupazione di 'artista multimediale ed animatore', in Italia, 

viene valutata dalla maggior parte dei professionisti come completamente o piuttosto 

sicura con 24 intervistati su 54 favorevoli al fatto che questa occupazione sia al 

sicuro dalla digitalizzazione.  Tuttavia, in Slovenia, Cipro e Irlanda, la maggioranza 

degli intervistati classifica questa occupazione come «estremamente a rischio» o «a 

rischio» di digitalizzazione.  In Slovenia, 16 su 27 intervistati classifica occupazioni 

come l'artista multimediale e animatore non sicure; a Cipro, questo è stato 

concordato dal 22 su 32 dei Ciprioti interrogati e in Irlanda 28 su 36 risposte ricevute 

indicano questo lavoro a rischio di digitalizzazione.   

 In verità, il lavoro artista multimediale e animatore ha solo una probabilità 

dell'1,5% di essere computerizzato, automatizzato o sostituito da un robot 

(www.willrobotstakemyjob.com).  Da una classifica totale di 702 occupazioni, dove il 

lavoro numero 1 è il più sicuro e il numero 702 è il più a rischio di digitalizzazione, 

l'occupazione di artista multimediale e animatore è classificata al numero 68, il che 

significa che è al sicuro dalle minacce di digitalizzazione.  Tuttavia, il fatto che gli 

intervistati dall'Italia siano consapevoli della sicurezza di questa occupazione, 

mentre il fatto che gli intervistati da Slovenia, Cipro e Irlanda hanno definito questa 

occupazione come non al sicuro dalla minaccia della digitalizzazione dimostra il 

motivo per cui è importante rafforzare la consapevolezza dei professionisti che 

lavorano nel settore circa le potenziali minacce e le opportunità che l'automazione 

dell'economia produrrà.  Se l'argomento della digitalizzazione non viene evidenziato 

con questi professionisti, si può trasmettere la disinformazione a studenti, 

disoccupati e laureati alla ricerca di sviluppare le loro carriere e a dipendenti alla 

ricerca di un cambiamento di carriera.   

 Questo è solo un esempio della disparità tra le risposte in ogni paese partner. 

La tabella seguente presenta alcune delle differenze più evidenti tra le risposte 

raccolte dai paesi partner che coprono tutte le 20 occupazioni a cui è stato 

presentato il questionario di ricerca (dove le percentuali rappresentano la 
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percentuale di risposte che hanno classificato un lavoro come a rischio o al sicuro 

dalla digitalizzazione): 

Posti di lavoro 
Estremamente a 

rischio o a rischio 

Completamente o in qualche 

modo sicuri dalla 

digitalizzazione 

Responsabile delle 

risorse umane 

Irlanda (68.7%) 

Portogallo (40%)* 

Austria (100%) 

Slovacchia (96.1%) 

Cipro (59.3%) 

Insegnante Portogallo (38%)* Austria (100%) 

Slovacchia (100%) 

Italia (44%)* 

Segretaria legale Cipro (43.75%)* Austria (87.5%) 

 

Fotografo Irlanda (75%) 

Cipro (65.6%) 

Portogallo (44%) * 

Italia (41.1%)* 

Animatori e artisti 

multimediali 

Irlanda (77%) 

Cipro (68,8%) 

Slovenia (59,3%) 

Italia (44%)* 

Estetista Portogallo (44%) * Irlanda (87.5%) 

Cipro (81.2%) 

Tassista Cipro (46,8%)* Irlanda (56,2%) 

Italia (39.6%)* 

Portogallo (29%)* 

* Questi risultati mostrano una maggiore preferenza verso occupazioni «a rischio» o 'sicure' 

quando gli intervistati che hanno scelto 'né a rischio né sicuro' sono stati omessi dai risultati. 

Da un esame di queste risposte, possiamo notare come della comprensione 

sulla minaccia della digitalizzazione sia presente fra i professionisti che lavorano in 

questo campo;  tuttavia, ci sono alcune aree dove questi professionisti non sono al 

corrente delle potenzialità della digitalizzazione in alcuni settori dell'occupazione; 

dato che le risposte raccolte hanno considerato alcuni lavori al sicuro dalla minaccia 

della digitalizzazione come «estremamente a rischio» o «un po' a rischio».  Gli 
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esempi più evidenti di questo sono le risposte per ‘fotografo’ e ‘artisti multimediali e 

animatori'.  Gli intervistati hanno valutato i ‘fotografi’ come ‘estremamente a rischio " 

e "a rischio" in Irlanda, Cipro e Portogallo; mentre, in realtà, questo lavoro è valutato 

come ‘completamente al sicuro’ dai rapporti di settore di Fortune (fortune.com). Il 

caso dell'artista multimediale e animatore è già stato spiegato in precedenza.  

Questi ruoli sono così sicuri perché richiedono l'applicazione di un elevato 

livello di competenza e creatività; sono gli elementi creativi di questi ruoli che non 

possono essere facilmente automatizzati, e per questo motivo queste occupazioni 

sono più sicure di altre riguardo la minaccia di digitalizzazione.   

I risultati di questa sezione del questionario evidenziano la necessità di una 

formazione supplementare  in questo ambito tra i job coach, i consulenti e i 

professionisti delle risorse umane, in quanto potrebbero consigliare ai propri clienti di 

allontanarsi dai ruoli più creativi perché percepiti come a minaccia di digitalizzazione, 

mentre in realtà tali ruoli risultano tra i più sicuri tra quelli elencati nel questionario.  

Dall'esame delle risposte a questa domanda, si può dedurre che le carriere 

più sicure classificate dai professionisti che hanno partecipato all'indagine sono gli 

igienisti dentali, le cameriere negli alberghi, le domestiche e le donne delle pulizie e i 

camerieri.  

 

Posti di lavoro Completamente o in qualche modo sicuri dalla 

digitalizzazione 

Igienisti dentali Austria (100%) 

Slovacchia (80.7%) 

Slovenia (77.7%) 

Italia (53%) 

Portogallo (49%)* 

Cameriera in un 

hotel 

Austria (100%) 

Irlanda (81.2%) 

Cipro (75%) 

Slovacchia (57.6%) 

Italia (44%)* 

Cameriera Irlanda (81.2%) 

Cipro (68.7%) 
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Italia (47.1%) 

Portogallo (32%) 

Cameriere Cipro (il 71,8%) 

Irlanda (68.7%) 

Italia (49%)* 

 

Allo stesso modo, siamo in grado di dedurre che le occupazioni che i 

partecipanti della ricerca hanno classificato come più a rischio di digitalizzazione 

sono i cassieri, gli impiegati, i ragionieri, i bibliotecari e gli operatori dei call-center.  

 

Posti di lavoro Estremamente a rischio o a rischio 

Cassieri Slovenia (100%) 

Austria (80.7%) 

Cipro (il 71,8%) 

Slovacchia (57.6%) 

Impiegati ufficio Irlanda (100%) 

Slovenia (88.8%)  

Austria (68.7%) 

Portogallo (51%) 

Cipro (46,8%)e 

Slovacchia (il 46,2%) 

Commercialista  Irlanda (87.5%) 

Slovenia (66.6%) 

Cipro (il 53,1%) 

Italia (47.1%)* 

Portogallo (45%)* 

Bibliotecari  Irlanda (100%) 

Cipro (78.1%) 

Italia (54.7%) 

Operatore di Call 

Center 

Irlanda (94%) 

Cipro (78.1%) 

Italia (50%) 

Portogallo (45%) 
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Nel complesso, si è manifestato un buon livello di consapevolezza tra il 

gruppo di ricerca che i ruoli di lavoro che richiedono attività di lavoro irregolari e 

variegate (operaio edile, estetista), interazione con la gente (insegnante) e un alto 

livello di destrezza per l'applicazione delle tecniche di lavoro (igienista dentale, 

pulita, cameriera in un hotel) sono anche più difficili da automatizzare e quindi sono 

più al sicuro dalla digitalizzazione rispetto ad altri. 

 

 7. Si prega di consultare il seguente elenco.  Dall'elenco fornito, in una scala 

da 1 a 5 quali delle seguenti competenze avete cercano di promuovere con i vostri 

clienti per rendere 'a prova di futuro' le loro carriere? 

 

A quel punto, è stato chiesto agli intervistati di rivedere l'elenco delle competenze e 

di classificare tali competenze in ordine di importanza per il futuro dell'occupazione.  

In particolare, è stato chiesto a questi professionisti di valutare l'importanza di queste 

competenze in termini delle capacità che promuovono con i loro clienti quando 

consigliano come rendere 'a prova di futuro' le loro carriere. Questa valutazione è 

stata condotta su una scala da 1 a 5, dove 1 rappresenta le competenze con 

l'adeguatezza più bassa e 5 rappresenta le competenze con la massima 

appropriatezza. Questa tabella mostra una panoramica di tutte e 18 le competenze 

in ordine di appropriatezza, basato su un punteggio fascicolato ottenuto da tutte le 

341 risposte a questa domanda.  
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Dall'esame delle risposte a questa domanda, vediamo come i professionisti 

intervistati privilegino consigliare ai propri clienti le seguenti competenze per rendere 

'a prova di futuro' le loro carriere:  

● Creatività; 173 da 341 intervistati la ritengono l'abilità con la più alta 

convenienza per rendere 'a prova di futuro' le carriere; 

● Il Problem-solving ha ricevuto 165 voti su 341 risposte. 

● L'intelligenza emotiva (153), il coordinamento con gli altri (147) e il 

pensiero critico (146) inoltre sono state valutate come competenze 

altamente appropriate e importanti per i futuri dipendenti. 

 

 Questi risultati inoltre evidenziano la minore probabilità che i professionisti consiglino 

ai propri clienti di sviluppare competenze nella progettazione (60 risposte), la 

collaborazione virtuale (92), i servizi di orientamento (94) e il pensiero 

computazionale (96).  

 È interessante notare che, solo il 39,5% (97 di 245) degli intervistati fuori dal 

Portogallo hanno valutato l' 'Intelligenza emotiva' come un'abilità di massima 

importanza per rendere 'a prova di futuro' le carriere; Tuttavia, l'intelligenza emotiva 

di un dipendente o EQ è posta regolarmente in cima alla lista delle 10 abilità 

richieste per il futuro dell'occupazione (ifti.org); questo dimostra che  nella maggior 

parte dei paesi partner sono necessarie più informazioni per i consulenti del lavoro e 
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per i job coach su come consigliare i propri clienti con precisione sulle future 

competenze a loro necessarie. Il 58,3% di tutti gli intervistati provenienti dal 

Portogallo ha valutato l'EQ come una delle abilità più importanti per i dipendenti nel 

futuro. 

 

 9. In una scala da 1 a 5 quali sono le risorse più appropriate per dare 

consiglio ai tuoi clienti sul tema della digitalizzazione del mercato del lavoro?  

 

Successivamente,  ai professionisti è stato chiesto di valutare le risorse più 

appropriate per accuratamente consigliare i loro clienti sul tema della 

digitalizzazione.  Questa valutazione è stata condotta su una scala da 1 a 5, dove 1 

rappresenta le risorse e il formato delle risorse meno appropriate alle loro esigenze e 

5 rappresenta le risorse più appropriate per il loro lavoro con i clienti.     

 I praticanti sono stati invitati a rivedere l'elenco dei formati delle risorse 

disponibili e di indicare le loro preferenze a seconda del loro stile di lavoro e 

l'adeguatezza di ogni risorsa al loro operato con i clienti.  Da una revisione delle 

preferenze di tutti i professionisti attraverso il consorzio, il formato delle risorse può 

essere classificato come segue: 

1. Elenco delle professioni secondo la loro suscettibilità alla 

digitalizzazione; 

2. Linee guida sulle nuove ed emergenti forme di occupazione; 

3. Consigli su come adattare le competenze attuali al fine di preparare 

alla digitalizzazione; 

4. Linee guida sulle nuove ed emergenti categorie/tipi di posti di lavoro 

richiesti dall'Internet delle Cose; 

5. Hub di informazioni on-line con consigli e risorse per migliorare il tuo 

apprendimento; 

6. Manuale praticante per contribuire alla sensibilizzazione sulla 

digitalizzazione; 

7. Esempi di digitalizzazione; 

8. Forum online dove è possibile connettersi con altri professionisti; 

9. Workshop sui temi caldi (workshop faccia a faccia sui temi legati alla 

digitalizzazione). 
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 Qui possiamo notare come le risorse che forniscono consulenza, 

orientamento e una serie di linee guida per supportare il lavoro dei professionisti su 

base continuativa siano più popolari di workshop una tantum e formazione faccia a 

faccia.  Invece i professionisti hanno mostrato una preferenza per i materiali cui 

possono accedere continuamente sia nel formato di linee guida stampate o 

attraverso una piattaforma online contenente informazioni, consigli e risorse pratiche 

utilizzabili con i clienti.  I risultati di questa domanda di ricerca ribadiscono la 

necessità di un catalogo online di risorse per i professionisti come previsto in O3 –

Pacchetto Risorse Lavoro 4.0.  

 Tuttavia, dall'analisi delle risposte a questa domanda attraverso il consorzio, 

possiamo notare preferenze nazionali per i diversi formati delle risorse.  Queste 

differenze sono evidenti tra le relazioni specifiche in ciascun paese quando ad 

esempio confrontiamo Slovenia e Portogallo.  In Slovenia un 'Manuale del Praticante 

per contribuire alla sensibilizzazione sulla digitalizzazione' è stato il terzo tipo più 

popolare di risorsa che Occupazioni per il Lavoro 4.0 è stato in grado di sviluppare 

per supportare i professionisti nel consigliare i clienti sul tema della digitalizzazione; 

mentre in Portogallo, questa risorsa si è classificata come la  meno appropriata.  

Questo sottolinea la necessità di garantire un grado di flessibilità in tutte le risorse 

sviluppate dal Consorzio, in modo che le risorse e i materiali di apprendimento 

possano essere localizzati e adattati per soddisfare le esigenze del gruppo target in 

ogni paese partner.    

Queste risposte dovrebbero essere considerate durante la progettazione e lo 

sviluppo di risorse per i job coach e i consulenti del lavoro nell'ambito delle  Linee 

Guida per la  Sensibilizzazione (O2) e del Pacchetto Risorse (O3) di Lavoro 4.0. 

 

Conclusioni e Risultati del Questionario: 

Le risposte al questionario di ricerca sottolineano un grado di comprensione o 

consapevolezza della digitalizzazione tra i professionisti del mercato del lavoro 

attraverso il consorzio del progetto; ma ci sono molte aree dove i professionisti di 

questo campo richiedono ulteriori informazioni, formazione e supporto.   

 Da una revisione delle risposte di ricerca, apprendiamo che i professionisti 

partecipanti a questo studio hanno pochissima esperienza nel consigliare i propri 
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clienti sulla digitalizzazione – ad eccezione del Portogallo dove molti intervistati 

hanno risposto che in precedenza hanno informato i loro clienti su questo 

argomento. Nonostante questa mancanza di esperienza nella consulenza dei clienti 

sulla digitalizzazione, attraverso il Consorzio, sembra che poco sia stato fatto per 

aumentare la consapevolezza sulla digitalizzazione o per fornire supporto ai 

professionisti che operano in questo campo, in quanto solo 26 intervistati hanno 

risposto di aver ricevuto sostegno e consulenza dai loro dirigenti o datori di lavoro 

sulla digitalizzazione del mercato del lavoro su base regolare. La ricerca mostra 

anche come la maggioranza dei professionisti intervistati non sono consapevoli delle 

tendenze verso la digitalizzazione del mercato del lavoro dato che solo il 32,5% dei 

professionisti intervistati hanno informato i loro manager o superiori su questo 

argomento e solo l'11% degli intervistati ha svolto una ricerca su base regolare di 

questo argomento nel loro tempo libero(e.s. al di fuori del loro orario di lavoro) e 

meno della metà (47,2%) di tutti i professionisti intervistati ha dichiarato di leggere i 

rapporti sul futuro dell'occupazione e solo il 64,6% di questi individui esamina tali 

rapporti su base regolare.  Tuttavia, le risposte alla domanda 6 sono probabilmente 

le più significativo perché il 97% di tutti gli intervistati hanno dichiarato che pensano 

che l'argomento della digitalizzazione sia «molto importante» o «importante» per il 

futuro del lavoro.  Con 230 dei 289 intervistati che dichiarano di pensare che questo 

argomento è di importanza fondamentale per il futuro del mercato del lavoro, 

l'interesse per l'argomento è chiaro; tuttavia, come si è riflesso nei risultati della 

ricerca documentaria, le politiche, le pratiche e le opportunità di formazione sono 

tutte poco sviluppate a livello regionale e nazionale in ciascun paese partner, quindi 

è difficile per gli operatori accedere al sostegno di cui hanno bisogno per essere più 

informati sul tema della digitalizzazione e di essere in grado di consigliare i clienti su 

come rendere ‘a prova di futuro’ la loro carriera.   

 Quando abbiamo testato questi professionisti per accertare la loro 

comprensione dei ruoli di lavoro e dei settori più a rischio di digitalizzazione, 

abbiamo notato una certa comprensione fra i professionisti della minaccia che la 

digitalizzazione pone; tuttavia ci sono alcune aree dove questi professionisti non 

conoscono le potenzialità della digitalizzazione in determinati settori 

dell'occupazione.  Arriviamo a questa conclusione perché le risposte raccolte hanno 

valutato determinati lavori al sicuro dalle minacce di digitalizzazione come 
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‘estremamente a rischio " o "un po' a rischio’.  Gli esempi più evidenti di questo sono 

le risposte date a 'fotografo' e 'artisti multimediali e animatori' come è stato discusso 

in precedenza.  In risposta a questa domanda notiamo anche molte disparità tra i 

paesi partner, dove ad esempio il 38% degli intervistati ha valutato l'occupazione di 

'insegnante' come a rischio di digitalizzazione; considerando che in Austria e Irlanda, 

questo lavoro è stato rispettivamente classificato come al 100% e al 44% al sicuro 

dalla digitalizzazione, .  I risultati di questa sezione del questionario mostrano che è 

necessaria ulteriore formazione in questo settore tra i job coach, i consulenti e i 

professionisti delle risorse umane, dato che loro potrebbero consigliare ai loro clienti 

di abbandonare alcune carriere perché percepite come a rischio di digitalizzazione, 

mentre in realtà tali ruoli risultano tra i più sicuri elencati nel questionario. 

 Quando viene chiesto quali abilità consigliano di sviluppare ai loro clienti in 

modo da rendere ‘a prova di futuro’ le loro carriere, i professionisti intervistati hanno 

dichiarato di privilegiare le seguenti abilità: Problem-solving (108/193); Creatività 

(107/193); Pensiero Critico (99/193) e Coordinamento con gli altri (97/193); mentre, i 

professionisti sono meno propensi a consigliare ai propri clienti di sviluppare le 

competenze in relazione al Design (46/193) Servizi di Orientamento (51), 

Collaborazione Virtuale (56) e Pensiero Computazionale (60). Infine, agli 

intervistati è stato chiesto di votare la loro preferenza in termini delle risorse che più 

sosterrebbero il loro ruolo nel consigliare i clienti sulla digitalizzazione della forza 

lavoro.  I professionisti intervistati hanno espresso una preferenza per: ' Elenco delle 

professioni secondo la suscettibilità alla digitalizzazione; Linee guida sulle nuove ed 

emergenti forme di occupazione e consigli su come adattare le competenze attuali al 

fine di preparare alla digitalizzazione.  Qui, i professionisti hanno mostrato una 

preferenza per i materiali cui possono accedere continuamente sia nel formato di 

linee guida stampate o attraverso una piattaforma online contenente informazioni, 

consigli e risorse pratiche utilizzabili con i clienti. Queste risposte saranno 

considerate durante la progettazione e lo sviluppo di risorse per i job coach e i 

consulenti del lavoro nell'ambito delle Linee Guida per la  Sensibilizzazione (O2) e 

del Pacchetto Risorse (O3) di Lavoro 4.0. 

 Nel complesso, dalla fase di ricerca sul campo, abbiamo appreso che in molti 

casi l'argomento della digitalizzazione non è ancora preso in considerazione dai 

professionisti operanti nei settori delle risorse umane, orientamento e formazione per 
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adulti.  Dalle 289 risposte che abbiamo raccolto attraverso il consorzio del progetto, 

abbiamo appreso la  necessità di promuovere il tema della digitalizzazione del 

mercato del lavoro con i consulenti; e che Lavoro 4.0 deve anche affrontare il divario 

di informazione in termini di carriere al sicuro dalla digitalizzazione e le competenze 

necessarie per consentire ai dipendenti di pianificare e gestire le loro carriere.  

Questa ricerca sul campo ci ha fornito informazioni preziose sulle esigenze dei 

professionisti del mercato del lavoro in materia di sensibilizzazione e ha fornito 

informazioni accurate sul tema della digitalizzazione. 

C. Risultati dei Focus Group  

Le sessioni di gruppi di discussione sono state ospitate nei 3 paesi partner, a seguito 

del completamento dei questionari di ricerca.  Le sessioni di focus group 

costituiscono la seconda fase delle attività di ricerca sul campo.  A questi incontri 

hanno partecipato 20 persone da una vasta gamma di professioni, tra cui: fornitori di 

educazione per adulti, tutor VET, coach del lavoro, agenzie per il lavoro, jobs clubs, 

incubatori d'impresa, centri di ricerca, Camere di Commercio.  Sono state previste 

sessioni di focus group in tutti e 6 i paesi partner, tuttavia a causa di una mancanza 

di disponibilità di professionisti partecipanti a queste riunioni; non è stato possibile 

ospitare gruppi di discussione in Cipro, Italia o Portogallo.  Nei Focus Groups in 

Austria, Irlanda e Slovenia hanno partecipato rispettivamente 6, 8 e 6 partecipanti.  

 Agendo da elemento di base per tutti gli ulteriori sviluppi, questo studio di 

ricerca mirava a determinare il livello di consapevolezza sul tema della 

digitalizzazione tra una vasta gamma di operatori, professionisti e decisori politici 

operanti a tutti i livelli nel campo del coaching della carriera e dell'occupazione.  La 

ricerca sul campo ha anche l'obiettivo di identificare di che supporti questi 

professionisti avrebbero bisogno per essere fiduciosi nella consulenza ai clienti su 

come rendere a prova di futuro le loro carriere e nello sviluppo di strategie per 

superare le minacce poste dall'automazione al futuro del mercato del lavoro.  Queste 

domande di ricerca in primo luogo sono state poste al gruppo di studio di ricerca 

attraverso il questionario, e successivamente ai partecipanti del focus group.  Le 

risposte alle domande di ricerca sono state raccolte attraverso il Consorzio e sono 

presentate di seguito. 
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 1. Qual è la tua idea di digitalizzazione nel mercato del lavoro? 

In Irlanda, nessun partecipante al focus group aveva mai precedentemente 

consigliato un cliente sul tema della digitalizzazione; né avevano mai consigliato un 

cliente di non fare domanda per un lavoro perché a rischio di diventare 

automatizzato in futuro.  Hanno rimarcato che non è una qualcosa di cui sono stati 

resi consapevoli dai loro colleghi o datori di lavoro, ma che è un argomento molto 

interessante e che potrebbe avere gravi ripercussioni sul mercato del lavoro 

irlandese se non affrontato correttamente attraverso la politica di governo e lo 

sviluppo di programmi di formazione per professionisti che lavorano nel campo 

dell'orientamento e di attivazione del mercato del lavoro.  Era presente anche la 

percezione che la digitalizzazione potesse portare a futuri posti di lavoro nel campo 

dell'inserimento dati, tuttavia è stato poi discusso che anche tali lavori potrebbero 

essere completamente automatizzati in futuro.  Nonostante sia stata raggiunta una 

comprensione generale dell'argomento tra il gruppo in quanto consapevoli che in 

futuro alcune occupazioni o una grande percentuale dei compiti di ruoli particolari 

sarà automatizzata; Era presente anche la percezione che questi sviluppi sarebbero 

raggiungibili solo nel lontano futuro. I partecipanti hanno inoltre espresso la 

consapevolezza del fatto che chi lavora nei call center o coloro che lavorano come 

ragionieri, ad esempio, sarebbero suscettibili a un'automazione completa in futuro, 

tuttavia, avevano poca consapevolezza del fatto che la digitalizzazione potrebbe 

applicarsi ad altri settori come il settore edile, la vendita al dettaglio e l'ospitalità, ecc.  

In Irlanda, solo tre partecipanti hanno precedentemente ricevuto consigli sulla 

digitalizzazione dai loro manager, datori di lavoro o dai colleghi; due attraverso 

Occupazioni per il Lavoro 4.0 e uno da un rapporto pubblicato dal World Economic 

Forum, condiviso dal suo datore di lavoro.  Questa relazione, "Il Futuro dei Posti di 

Lavoro - Occupazione, Abilità e Strategia della Forza Lavoro per la Quarta 

Rivoluzione Industriale" affronta il tema della digitalizzazione nel dettaglio.  Quando 

è stato interrogato chi ha dichiarato di aver imparato del tema della digitalizzazione 

solo attraverso questo progetto, essi hanno osservato che sono stati resi 

consapevoli dell'importanza della digitalizzazione attraverso il contatto e-mail con 

Meath Partnership; perché non hanno a disposizione il tempo necessario per 

effettuare ricerche di questo tipo e che è importante per loro ricevere informazioni e 
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metodologie da utilizzare affinché possano occuparsi di tendenze emergenti come la 

digitalizzazione.  Per questo motivo, hanno sostenuto molto il lavoro del team di 

Occupazioni per il Lavoro 4.0.   

 In Slovenia, il dibattito si è focalizzato soprattutto su come gli ambienti di 

lavoro devono essere adeguatamente attrezzati e gli addetti correttamente e 

adeguatamente addestrati a trattare con la tendenza verso la digitalizzazione.  I 

partecipanti hanno discusso come è necessario garantire agli studenti, e 

particolarmente agli studenti adulti di acquisire le competenze digitali e 

l'alfabetizzazione richieste dal mercato del lavoro attraverso programmi di 

formazione mirati.  Hanno quindi discusso come la maggior parte imprese formano i 

loro dipendenti in casa; Questo è dovuto principalmente alle esigenze di business e 

alla natura del lavoro; tuttavia questo evidenzia un trend in cui i singoli posti di lavoro 

stanno diventando molto specializzati, e questo può avere un effetto dannoso sul 

sistema dell'istruzione che non può più soddisfare le specifiche esigenze di queste 

imprese. Tale concetto ha messo in evidenza che nei settori dell'istruzione e 

dell'occupazione non si lavora abbastanza da vicino per essere in grado di 

soddisfare le esigenze della smart industry; e piuttosto che lavorare insieme, di 

frequente questi due settori escludono l'un l'altro. I partecipanti hanno convenuto che 

l'attuale sistema di istruzione, compresa l'educazione degli adulti, non è sufficiente 

per rispondere ai bisogni crescenti e sempre più specializzati del mercato del lavoro.  

Hanno inoltre sottolineato la mancanza di 'alfabetizzazione della digitalizzazione' 

come un grande divario tra coloro che sono alla ricerca di lavoro e gli individui che 

sono attualmente nel mondo del lavoro.   

 Tale discussione di gruppo in Slovenia si è focalizzata su come il sistema 

educativo possa essere meglio adattato e riformato in modo da soddisfare le 

esigenze della digitalizzazione, attraverso lo sviluppo di competenze che 

promuovono una «specializzazione intelligente».  Ciò significa che i dipendenti 

intraprenderebbero un addestramento specifico e su misura che permetterebbe loro 

di ottenere occupazioni lavorando su compiti specifici nelle fabbriche intelligenti e 

altre industrie intelligenti quando la digitalizzazione diventerà più comune.  Il gruppo 

ha discusso come aumentare il livello di educazione digitale tra i dipendenti. Hanno 

discusso di come semplici e facili compiti di lavoro che richiedono qualifiche minime 

saranno sostituite da macchine, robot, ecc. Tuttavia, questo porterà un aumento 



 
Progetto Numero: 2016-1-PT01-KA202-022790  42 | Pagina 
 

della domanda di personale in possesso di un diploma di istruzione superiore in 

grado di gestire, monitorare e ottimizzare questi processi automatizzati. Durante 

questa discussione, i partecipanti hanno sottolineato come l'industria 4.0 non sia 

solo una completa automazione della produzione; essa comprende l'integrazione di 

infrastrutture intelligenti con le persone, le macchine e i prodotti. Le opportunità  per i 

dipendenti di ottenere e sostenere l'occupazione a seguito di digitalizzazione sono 

quindi molteplici.  

 In Austria, il focus group ha discusso la digitalizzazione dell'economia 

austriaca.  Da un'analisi dei punti di discussione chiave, capiamo che è presente un 

alto livello di comprensione e consapevolezza sul tema della digitalizzazione fra i 

partecipanti in Austria.  Questo gruppo ha discusso le opportunità per l'industria 

Austriaca della digitalizzazione. Il 41%  è d'accordo sul fatto che le opportunità per le 

loro imprese superano le minacce poste dalla digitalizzazione e il 61% dei 

partecipanti considerano lo sviluppo di nuovi prodotti nell'era digitale come la più 

grande opportunità per la loro azienda.  Successivamente il gruppo ha discusso 

come le attuali occupazioni siano in pericolo a causa della digitalizzazione.  Il 44% di 

tutti i lavori in Austria sono minacciati dall'automazione con 500.000 posti di lavoro 

che saranno probabilmente sostituiti dall'automazione.  Il gruppo ha discusso altre 

professioni in via di estinzione. Esse includono: il lavoro d'ufficio, le vendite, il 

management commerciale e tecnico, l'agricoltura, la lavorazione dei metalli e la 

contabilità; Tuttavia  ritengono i lavori nell'assistenza all'infanzia, l'assistenza 

sanitaria e infermieristica, il settore automobilistico, l'ingegneria meccanica e 

commerciale e i supervisori e dirigenti come al sicuro dalla minaccia 

dell'automazione. Questo ha portato il gruppo a discutere di nuove famiglie di lavoro 

che potrebbero emergere a seguito della digitalizzazione e le tendenze che si 

stimano emergeranno nell'occupazione in futuro, ad esempio che i dipendenti 

lavorino su una base part-time e con orario di lavoro mediamente  inferiore.  Nuovi  

di posti di lavoro sono stati identificati nei settori dell'assistenza sanitaria, l'istruzione, 

l'informatica e la tutela dell'ambiente e la sostenibilità.  Nel corso di queste 

discussioni si è sottolineato l'alto grado di comprensione tra i partecipanti alla ricerca 

in Austria sul tema della digitalizzazione e come ciò inciderà sull'economia austriaca 

in futuro.  
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 2. Dalla tua opinione sulle ricerche documentarie di Occupazioni per il 

Lavoro 4.0 e  i risultati del questionario, descrivi come questi risultati si confrontano  

alla tua comprensione della digitalizzazione nel mercato del lavoro.  

 

Le risposte a questa domanda sono state date solo dal focus group in Irlanda. 

Quando i risultati della ricerca documentaria ed i questionari di ricerca sono stati 

presentati ai focus group, tutti i partecipanti hanno convenuto che i risultati riflettono 

la loro comprensione della situazione in Irlanda in relazione alla nostra preparazione 

per la digitalizzazione. I partecipanti hanno convenuto che c'è un divario di 

conoscenze e informazioni in termini di quello che i consulenti di carriera, job coach 

e professionisti delle risorse umane conoscono sulla minaccia che la digitalizzazione 

rappresenta per i futuri dipendenti.  Era anche percepibile che tra imprenditori 

manager, c'è anche una mancanza di consapevolezza su come l'automazione è in 

grado di influenzare la loro attività e come i loro dipendenti potrebbe essere 

interessati in futuro da operazioni di digitalizzazione.  Ci hanno consigliato di, oltre a 

individuare delle risorse e delle linee guida a professionisti che lavorano nei campi 

dell'orientamento e formazione per adulti, creare alcune risorse o informazioni mirate 

agli imprenditori perché possano sviluppare politiche e pratiche per la gestione e la 

digitalizzazione delle loro società.   

 Ci fu una breve discussione sull'impatto che la digitalizzazione avrà sullo 

sviluppo dei dipendenti, le pratiche di assunzione, la retribuzione e lo sviluppo di 

percorsi di apprendimento per i dipendenti.  A seguito una breve discussione su 

come il campo stesso dell'orientamento per adulto sarà influenzato dalla 

digitalizzazione in futuro, e come professionisti prepareranno loro stessi e i loro 

clienti per la digitalizzazione.  Questa è stata identificata come la più ardua sfida che 

sperimenteranno i professionisti; è stato concordato che ai professionisti in questo 

campo è necessaria una varietà di nuove capacità e competenze per eseguire 

efficacemente il loro ruolo di consulenti nell'era della digitalizzazione.  I partecipanti 

hanno inoltre dichiarato che avrebbero bisogno di ulteriori competenze nei settori 

della: negoziazione, comunicazione, gestione del cambiamento, alfabetismo digitale, 

leadership e problem solving.  Quando ai partecipanti è stato chiesto se i risultati di 

questo rapporto riflettono la loro esperienza con la digitalizzazione, hanno 

concordato che riflette la loro esperienza perché loro hanno ricevuto poca o nessuna 

informazione o sostegno da parte dei loro datori di lavoro in termini di miglioramento 
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delle loro competenze per consigliare i clienti e i colleghi sul tema della 

digitalizzazione.  

 

 3. Dalla tua discussione sulle ricerche documentarie di Occupazioni per il 

Lavoro 4.0 e  i risultati del questionario, raccogli delle idee e discuti una serie di 

raccomandazioni volte a informare lo sviluppo dei risultati e le risorse del progetto.  

 

Allo stesso modo, i consigli sono stati raccolti solo dalla sessione focus group in 

Irlanda. Quando è stato chiesto loro che tipo di strumenti e di risorse soddisfano 

meglio le esigenze dei loro colleghi in termini di preparazione al supporto dei clienti 

per sviluppare carriere nell'era della digitalizzazione, i partecipanti ai focus group 

hanno suggerito le seguenti: 

a) Un manuale pratico di risorse tra cui test di autovalutazione per studenti 

adulti, dipendenti e disoccupati per accertare la loro competenza in 

relazione alle 'abilità del futuro' elencate nel questionario di ricerca; 

b) Modelli per la creazione di piani di azione per la carriera indirizzati alle 

persone alla ricerca di lavoro in futuro; 

c) Laboratori pratici (faccia a faccia) , dove i professionisti possano imparare 

come la digitalizzazione avrà un impatto nel loro ruolo di consulenti alla 

carriera; 

d) Studi, informazioni, consulenze e risorse che aiuteranno i consulenti a 

comprendere come adattare le attuali competenze degli studenti e dei 

disoccupati al fine di preparare per la digitalizzazione; 

e) Delle linee guida o un manuale riguardo le tendenze future nell'attivazione 

del mercato del lavoro e orientamento per gli adulti; 

f) Un osservatorio online delle risorse dove i professionisti del settore 

possono accedere a informazioni e risorse da utilizzare direttamente con i 

clienti nella preparazione per la digitalizzazione. 

Due partecipanti hanno anche accennato come una rete di consulenti faccia a 

faccia sarebbe utile per sostenere gli individui a pianificare la digitalizzazione; 

Tuttavia i restanti partecipanti hanno concordato che questo sarebbe meglio facilitato 

online a causa della mancanza di tempo per partecipare a eventi faccia a faccia e 

incontri.  
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D. I Risultati delle Interviste 

 
Il passaggio finale nel completare le attività su campo per questo processo di ricerca 

era l'organizzare e ospitare una serie di interviste faccia a faccia con le parti 

interessate e i responsabili politici operanti nel campo dell'educazione degli adulti, 

orientamento e mercato dell'attivazione del lavoro.  Queste interviste sono state 

progettate per tutti i paesi partner, tuttavia a causa di vincoli di tempo; è stato solo 

possibile effettuare queste interviste a Cipro, in Irlanda e in Portogallo.  In Irlanda, 

Meath Partnership non è stata in grado di condurre le interviste con i rappresentanti 

nazionali di persona a causa della loro mancanza di disponibilità, quindi quattro 

interviste con i rappresentanti regionali del National Learning Network sono state 

condotte a telefono e via e-mail.  A Cipro, sono state condotte sei interviste con due 

gruppi sindacali e rappresentanti del Ministero dell'Istruzione e della Cultura e 

l'autorità allo Sviluppo delle Risorse Umane (HRDA).  In Portogallo, state condotte 

tre sono interviste con i rappresentanti dell'ATP - Associazione Tessile e di 

Abbigliamento del Portogallo, il TecMinho e-Learning Center e il Consiglio di 

Amministrazione della Commissione Pedagogica del Centro di Formazione di Vale 

do Minho (CFVM). Di seguito è riportato un riepilogo dei principali risultati di queste 

interviste.  

 

 1. Qual è la tua idea di digitalizzazione nel mercato del lavoro? 

 

Gli intervistati in Irlanda non hanno avuto alcuna precedente esperienza nella guida 

di VET o di professionisti dell'orientamento sul tema della digitalizzazione. Come 

centro regionale per la National Learning Network, hanno esperienza nel gestire e 

supportare il lavoro di singoli professionisti nei centri di assistenza e dei tutor 

coinvolti nella National Learning Network attraverso programmi occupazionali della 

comunità,tirocini e ruoli nel volontariato. Nonostante la rete di professionisti che 

sostengono e supportano per fornire questi servizi, l'argomento della digitalizzazione 

non è mai stato 'evidenziato'; né da NLN per i loro professionisti, né è mai stato 

sollevato come un problema dagli operatori front-line NLN.  Allo stesso modo, a 

causa del loro ruolo nel centro regionale, gli intervistati hanno concordato di non 

avere alcuna esperienza di ricerca per informare la politica o per produrre un 

documento o una strategia su questo argomento.  Nonostante la loro mancanza di 
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esperienza nella consulenza sull'argomento della digitalizzazione, era presente un 

alto livello di interesse tra gli intervistati sul tema. 

 In Portogallo, c'era una chiara consapevolezza tra gli intervistati sul 

significativo cambiamento che il mercato del lavoro sta subendo, che sorprenderà 

molti ignari datori di lavoro e lavoratori. Da questa consapevolezza emerge la 

necessità di informarsi, nei forum specializzati e nelle discussioni con i principali 

attori nel settore, sulle misure più appropriate per evitare la disoccupazione, sulle 

competenze necessarie alle organizzazioni per avere successo durante la 

digitalizzazione e sui programmi di formazione che soddisfino le esigenze dei 

professionisti del settore che dovranno sviluppare le proprie competenze e 

riqualificarsi per mantenere la propria posizione durante la digitalizzazione. Gli 

intervistati concordano che queste informazioni non sono facilmente reperibili 

pertanto sentono di avere una visione limitata delle sfide che l'informatica porrà sulle 

professioni, le relazioni di lavoro e le esigenze di formazione. Gli intervistati 

ritengono i campi creativi, dove il talento individuale è fondamentale per l'ottenimento 

di prodotti e servizi di qualità, quelli con la maggiore stabilità durante la 

digitalizzazione.  In relazione alla formazione fornita dalle università portoghesi, gli 

intervistati evidenziano la necessità di lavorare con le aziende per identificare le aree 

dove sono presenti carenze di competenze e di pianificare in vista dell'innovazione 

nelle imprese e nelle università. Tuttavia, a livello di quadro intermedio, si ritiene che 

sia necessaria un'offerta di formazione migliore, rendendola più moderna e mirata 

alle esigenze del futuro. Perché questo sia possibile, gli organismi nazionali che 

definiscono le politiche pubbliche per questo tipo di formazione devono essere 

aggiornati in relazione ai bisogni dell'industria 4.0 ed è inoltre necessario rendere i 

circuiti di decisione più flessibili in modo che le varie regioni del paese possano 

accedere a programmi di formazione adeguati ai profili del settore locale. 

 A Cipro, tutte le interviste dimostrano la mancanza di una ricerca condotta sul 

tema della digitalizzazione.  Il livello di consapevolezza di questo problema tra gli 

intervistati variava da una 'mancanza totale di consapevolezza' tra i rappresentanti di 

un sindacato a agli 'abbastanza consapevoli' della digitalizzazione intervistati nel 

Ministero dell'Istruzione e della Cultura.  Gli intervistati hanno dichiarato che anche 

se la comprensione è limitata, un certo ottimismo  è presente dato che i cambiamenti 

tecnologici che emergeranno dalla digitalizzazione offriranno anche opportunità per 
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"la nascita di nuove occupazioni che contrasteranno quelle obsolete distrutte dalla 

digitalizzazione".  L'intervistato dal secondo sindacato partecipante ha dichiarato che 

forse “a causa delle piccole dimensioni Cipro potrebbe eludere il problema, (mercato 

- distanza)... ma che il settore dell'industria di servizio potrebbe essere suscettibile a 

queste forze.”  Questo atteggiamento di diniego verso la digitalizzazione di Cipro è 

simile all'atteggiamento mostrato dai partecipanti al gruppo di discussione in Irlanda 

e forse spiega perché l'argomento è in gran parte trascurato dalla politica nazionale 

in entrambi i paesi.  L'intervista al Ministero della Pubblica Istruzione e della Cultura 

ha evidenziato lo sforzo a "promuovere la [digitalizzazione] nelle scuole e nei 

dipartimenti di governo, e come opportunità ma non come una minaccia per il 

mercato del lavoro."  Mentre questo messaggio è in gran parte positivo, non discute 

come la digitalizzazione influenzerà gli studenti adulti o l'attuale personale in cui i 

lavori sono suscettibili alla minaccia dell'automazione e quindi si evidenzia la 

necessità di sensibilizzare l'opinione pubblica a tutti i livelli riguardo questi problemi.  

 

 2. Dal tuo esame delle raccomandazioni prodotte dal gruppo di 

discussione di Occupazioni per Il Lavoro 4.0, puoi validare queste raccomandazioni?   

 

Gli Intervistati in Irlanda hanno esaminato l'elenco di raccomandazioni che sono 

state proposte durante la sessione di focus group e ci hanno suggerito di aggiungere 

le seguenti risorse all'elenco:  

a) Il manuale di pratica dovrebbe includere anche elementi cartacei oltre alle 

risorse digitali perché alcuni professionisti preferiscono lavorare faccia a 

faccia, i test di autovalutazione e i modelli sviluppati dovrebbero essere 

prodotti anche in formato cartaceo o materiali stampabili. 

b) Modelli e linee guida per l'impostazione di obiettivi di carriera intelligenti o 

per lo sviluppo di piani di carriera per dipendenti e disoccupati nell'era 

dell'automazione.  

c) Consulenze, orientamento e materiali di formazione che aiuteranno gli 

operatori, i professionisti e i legislatori a capire come la digitalizzazione 

avrà un impatto sui loro ruoli come consulenti, fornitori di VET e job coach; 

e come i professionisti del settore dovrebbero essere preparati per 

informare la politica e sostenere le riforme politiche in futuro affinché il 
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settore sarà adeguatamente preparato ad affrontare il passaggio verso la 

digitalizzazione nel mercato del lavoro.  

d) Informazioni e risorse che aiuteranno gli operatori e i responsabili politici a 

identificare, nonché comprendere le tendenze emergenti e future nel 

mondo del lavoro. 

e) Il manuale dovrebbe includere modelli, linee guida e risorse che 

aiuteranno i professionisti e gli operatori a sviluppare le "competenze del 

futuro" non solo per gli utenti e i clienti (adulti,disoccupati e dipendenti) ma 

anche per i consulenti del lavoro e i job coach dato che i loro ruoli saranno 

a loro volta influenzati dalla digitalizzazione e inoltre per gli imprenditori e i 

datori di lavoro perché la digitalizzazione della forza lavoro avrà 

conseguenze anche nei loro ruoli. 

f) Infine, gli intervistati hanno suggerito che, così come una piattaforma 

online dove è possibile accedere alle risorse e ai materiali di formazione, è 

anche importante che questa piattaforma fornisca ai professionisti 

l'opportunità di connettersi con i loro colleghi e che sia possibile trasferire 

e condividere le conoscenze con altri professionisti ed esperti che 

lavorano nello stesso settore. 

 

 Gli intervistati in Portogallo hanno offerto le seguenti raccomandazioni su alcune 

azioni che potrebbero essere attuate per preparare i datori di lavoro e i lavoratori ai 

prossimi cambiamenti nel mercato del lavoro: 

a) Aumentare la consapevolezza dei diversi attori nel mercato del lavoro 

circa l'economia digitale e quali aspetti tenere in considerazione per un 

efficace adattamento alle trasformazioni previste. 

b) Definire politiche pubbliche che sostengano i nuovi modelli di 

occupazione, garantendo gli interessi dei datori di lavoro e dei lavoratori, 

consentendo pratiche di lavoro più moderne. 

c) Gli enti di formazione dovrebbero essere allertati sull'urgenza 

nell'intervenire in modo tempestivo per assicurare che siano soddisfatte le 

esigenze di nuove competenze quando necessario. 
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d) Identificare la formazione ormai desueta alle esigenze di un'industria 

attuale, al fine di eliminare questa offerta e sostituirla con una adeguata 

alle necessità a breve e medio termine. 

e)  Chiarire i rischi delle professioni attuali ed emergenti ai datori di lavoro e 

ai dipendenti. 

 3. Saresti disposto a testare e fornirci un feedback sulle   

 risorse sviluppate dal consorzio di Occupazioni per il Lavoro 4.0? 

 

 In Irlanda, due intervistati hanno espresso interesse nel testare e fornire un riscontro 

sulle risorse in futuro sviluppo dal team  di Occupazioni per il Lavoro 4.0 come parte 

di O2 – Linee Guida per l'Incremento della Coscienza e O3 – Pacchetto Risorse.  Il 

Manager del centro NLN e il Tutor VET hanno accettato di testare queste risorse e 

fornire un riscontro sentivano che avrebbe giovati il loro sviluppo professionale e la 

loro conoscenza sull'argomento e che ciò a sua volta andrà a beneficiare i loro clienti 

e i professionisti con cui lavorano.  Gli altri 2 intervistati hanno rifiutato di partecipare 

alla fase di prova ritenendo che fosse fuori dalla portata dei loro ruoli con la National 

Learning Network. A Cipro, tutti e sei gli intervistati hanno deciso di testare e fornire 

un feedback sulle risorse sviluppate dal team del progetto.  

E. Conclusioni  

 
Da una revisione della letteratura corrente, possiamo notare come la politica, le 

iniziative nazionali e programmi di formazione che promuovono il tema della 

digitalizzazione tra professionisti, praticanti e singoli dipendenti è sottosviluppato in 

tutta Europa.  In generale, in ogni paese partner, una conoscenza interna sulla 

digitalizzazione e l'automazione e il potenziale impatto distruttivo che potranno avere 

sulle occupazioni in futuro, non è stata incorporata in modo significativo a livello 

nazionale o regionale in nessun paese che potesse poi tradurla in politiche 

dinamiche. 

 Quando esaminiamo le risposte che abbiamo ricevuto al questionario di 

ricerca vengono convalidati i risultati della fase di ricerca teorica; gli operatori hanno 

bassi livelli di consapevolezza della digitalizzazione e l'impatto che questo porterà 

loro nella veste di educatori e fornitori di orientamento e direttamente sui disoccupati, 

studenti e i dipendenti.  Nel complesso, dai questionari di ricerca che abbiamo 
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condotto con 289 professionisti, abbiamo appreso come in molti casi l'argomento 

della digitalizzazione non susciti ancora l'attenzione dei professionisti operanti nei 

settori delle risorse umane, della carriera e dell'orientamento e dell'istruzione per 

adulti; e come sia necessario promuovere il tema della digitalizzazione del mercato 

del lavoro ampiamente all'interno di questo campo.  Nei segmenti dove gli intervistati 

avevano qualche nozione sul tema della digitalizzazione, attraverso un'analisi della 

loro classificazione dei lavori specifici come al sicuro o a rischio di digitalizzazione, 

apprendiamo che ci sono ancora delle lacune nelle informazioni che devono essere 

affrontate in modo tale  che i professionisti comprendano appieno le minacce e le 

opportunità che emergeranno per i futuri dipendenti quando l'automazione diventerà 

più comune nel mercato del lavoro.  Le risorse che dovranno essere elaborate dal 

team di progetto di Occupazioni per il Lavoro 4.0 dovranno colmare questo vuoto di 

informazioni, in modo che gli operatori siano fiduciosi nel consigliare i clienti sui tipi 

di carriere al sicuro dalla digitalizzazione e le competenze necessarie per consentire 

ai dipendenti di pianificare e gestire le loro carriere quando la digitalizzazione 

minaccerà i loro posti di lavoro o settori.  Come tale, questo campo di ricerca ci ha 

fornito una preziosa idea delle esigenze dei professionisti del mercato del lavoro in 

relazione alla sensibilizzazione e la precisa informazione sul tema della 

digitalizzazione. 

F. Consigli 

La ricerca condotta durante le sessioni di focus group e attraverso le interviste 

individuali ci ha fornito i seguenti consigli sia in termini di formato che di risorse da 

includere nel Pacchetto Risorse(IO3) di Lavoro 4.0 e inoltre ci ha fornito gli 

argomenti che i professionisti ritengono più importanti per supportare al meglio il loro 

ruolo di consulenti professionali.  Nonostante tutti questi consigli saranno presi in 

considerazione nella progettazione di prodotti futuri, a causa della vasta e 

diversificata lista di consigli, non sarà possibile incorporarli tutti nello sviluppo del 

Pacchetto Risorse.  

Ẇ Consigli per il Formato delle Risorse: 

o Una lista di occupazioni che svaniranno e delle occupazioni che 

potenzialmente emergeranno attraverso la digitalizzazione, con 

alcune brevi spiegazioni sulle nuove modalità di lavoro (Cipro); 
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o Un manuale pratico cartaceo e risorse digital compresi test di 

autovalutazione (Irlanda); 

o Dei modelli per i piani di azione/pianificazione della carriera, 

nell'epoca della digitalizzazione (Irlanda); 

o Creazione di pratici laboratori individuali ed opportunità per la 

creazione di reti informali con altri professionisti del settore 

(Irlanda); 

o Dei seminari sul tema, sia introduttivi che avanzati (Cipro); 

o Dei Casi di Studio (Cipro e Irlanda); 

o Una piattaforma online per la condivisione della conoscenza e 

per connettersi con altri professionisti (Cipro e Irlanda). 

o Delle linee guida per i professionisti o un manuale (Irlanda); 

o Un osservatorio/libreria online che includa informazioni sulle 

tendenze, sulla buona norma e 'consigli' per gli operatori 

(Irlanda); 

o Una risorsa online (non stampata) 'accademicamente solida 

(quantitativa) con tabelle aggiornate continuamente (Cipro);  

 

Ẇ Consigli per gli argomenti da trattare nelle risorse: 

o Test di autovalutazione per studenti adulti, dipendenti e 

disoccupati per accertare le loro abilità in ogni 'competenza del 

futuro' elencata nel questionario di ricerca; 

o Come creare una carriera/piani di azione per i disoccupati in 

futuro; 

o Come impatterà il mio ruolo di consulente di carriera?; 

o Come adattare le attuali competenze dei professionisti, studenti 

e disoccupati in vista della digitalizzazione; 

o Comprendere e identificare le tendenze future nell'orientamento 

e l'attivazione del mercato del lavoro; 

o Come sviluppare le "competenze del futuro" nei (a) consulenti e 

job coach, (b) imprenditori e datori di lavoro e (c) negli utenti 

finali, ad esempio dipendenti, studenti, disoccupati. 

 


